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PARTE UFFICIALE

PAIKAMENTO NAZIONALE

Senato del Regno

Nella tornata di ieri il Senato ammise a evolgimento due

proposte relative a modificazioni nel regolamento : l'una

del senatore ToreBi, per Paumento di due segretari nella
Presidenza; e Paltra del senatore Manfrin, por l'aggiunta
della votazione palese per appello nominale, fissando a tale
uopo Ïa seduta successiva.
Si procedette poscia alla votazione per la nomina di un

membro a compimento della Commissione di contabilitã in-

terna, e riusei eletto il senatore Cencelli.
Il Ministro delle Finanze presentò un disegno di legge per

modificazione a disposizioni relatisc alla Sila di Calabria.

Cagnet a dei Deputyti

La Camera nella seduta di ieri deliberò in primo luogo di
non accottare le dimissioni date dai deputati Ripandclli o
Speciale, e convalidò lo elezioni dei Collegi di Santhià, 2° Pa-
dova, Belluno, Lacedonia, Prato, Foligno, Itegalbuto, sospen-
dendo ogni decisione sopra la elezione del 5° Collegio di Fi-
renzo, la quale, dopo discussione a cui presero parte i depu-
tati Muratori, Correale, Itighi, Indelli, Pierantoni, Puccioni,
Castellano, Taiani, Vastariai-Crosi, venne dichiarata conte-

stata. Doliberò poscia di riprendere allo stato in cui si tro-
vavano nella passata Sessione alcune proposte di legge di
iniziativa parlamentare, e alcuni de' seguenti disegni di legge
che le furono presentati dal Ministro delle Finanze:
Esenzione delle sopratasse comminate dalla legge 23 giu-

gno 1873, num. 144 (Serie 23), nella revisione generale dei
fabbricati;
Approvaziono della Convenzione 20 giugno 1877 tra il

Demanio dello Stato e la Provincia di Lucca per la cessione

alla stessa degli stabilimenti termali detti Bagni di Lucca;
Riordinamento delle basi di reparto dell'imposta fondiaria

nel compartimego þigqre-Piemontese;

Opere straordinario per la sistemazione dei cavi scarica-
tori delle acque del canale Cavour nel fiume Sesia e nel tor-
rente Agogna;
Approvazione di dieci contratti di vendita di beni dema-

niali e di uno di permuta;
Approvazione di contratti di vendita o permuta di beni

demaniali;
Riordinamento deT corpo delle guardie doganali;
Convalidszione del decreto Reale del 20 settembro 1870,

n. 5080, circa la vendita dello Obbligazioni dell'Asse coelo-
siastico ;
Convalidazione della disposizione del n. 96 della tariffa

dei dazi doganali, approvata con legge del 30 maggio 1878,
n. 4390;
Convalidazione dei decreti Reali numeri 4700 e 4710 del

31 gennaio 1879 e numeri 4825, 4837 e 5176 dei di 10 e to

aprile e 27 ottobre successivo, riguardanti il primo la ri-
forma della categoria V della tariffa generale dei dazi doga-
nali sulla canapa, sul lino e sulla juta e l'abolizione del da-
zio sulla cicoria disseccata, e gli altri la riforma del roper-
torio;
Importazioni ed esportazioni temporarie.
Quindi approvò i singoli capitoli dol bilancio di prima

provisione pel 1880 del Ministero di Grazia o Giustizia; e

incominciò la discussione del bilancio por lo stesso esercizio
del Ministero do'la Marina, del quale ragionarono i depu-
tati Negrotto, Pierantoni,_ Plutino Agostino, Sanguinetti
Adolfo.

Vennero annunziato interrogazioni: del deputato Cor-
dova, sui provvedimenti dati per l'esecuzione della legge di
abolizione della tassa di macinazione dei cereali inferiori;
del deputato Muratori, sull'arresto opergo in Viareggio del
cav. Enrico De Blasi; del deputato Cavalletto, circa la pre-
sentazione di leggi per l'abolizione del vagantivo e della
servitù di orbatico e vago pascolo nelle provincie venete;
del deputato Minervini, intorno alle intenzioni del Governo
riguardo alla riforma del sistema tributario; dei deputati
Vastarini-Cresi, Capponi, Solidati circa le relazioni tra il
Governo e la Società delle Ferrovie Meridionali, in ordine
alla costruzione delle linco Aquila-Rieti e Termoli-Campo-
basso-Benevento.
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Furono indltre presentati dal Ministro di Grazia e Giu-
stizia. 'piestÍ dhe disegni di legge :

Disposizioni sulle decimo ed altre prestazioni fondiarie;
Disposizioni sulle inchieste parlamentari.

Con Reali decreti in data 15 febbraio corrente
vennero fatte le seguenti disposizioni nel personale dei pre-
fetti :

Balaris comm. avv. Elisio, prefetto di 2• classo della provincia di
, Novara, collocato a disposizione del Ministero;

Mâmzoloni comm. Pericle, prefetto di 2. classe della provincia di
Roma, id. id.;

Gravina comm. Luigi, sonatore del Rogno, profetto di 26 classe
dolla provincia di Milano, nominato prefetto di 2a classe della
provincia di Roma;

Casalia comm. avv. Bartolomeo, prefetto di 2• classe della pro-
vincia di Genova, nominato prefotto di 2· clatee della pro-
vincia di Torino;

Basile comm. avv. Achille, prefetto di 26 classe della provincia di
Catania, nominato prefetto di 2•classe della provincia di Mi-
lano;

Ramognini comm. Ferdinando, prefetto di 2· classe della provin-
cia di Porto Maurizio, nominato prefetto di 26 classe della

provincia di Genova ;
Der ti comm. avv. Luigi, prefeito di 26 classo della provincia di

Reggio Emilia, nominato prefetto di 2· classo della provincia
di Modena;

Daniele Vasta comm. Giovanni, prefetto di 3• classo della pro-
vincia di Trapani, nominato profetto di 8• classe della pro-
vincia di Vicenza;

Minghelli-Vaini comm. avv. Giovanni, prefetto di 3' classe della

provincia di Torino, nominato profetto di 36 classe della pro-
vincia di Catania;

Petra di Caccavone marchese comm. avv. Nicola, prefetto di 2•
classe a disposizione del Ministero delPInterno, nominato
profetto di 2· olasse della provincia di Bari;

Brescia Morra barone comm. Francesco, prefetto di 2' classo a

disposizione del Ministero dell'Interno, nominato prefetto di
2' classo della provincia di Lecce;

Sensales comm. Giuseppe, già prefettodiß•elasse indisponibilità,
nominato prefetto di 8• classo della provincia di Ascoli Pi-
cono;

Pissavini comm. avv. Luigi, senatore del Regno, nominato pre-
fatto di S' classe della provincia di Novara;

Argenti cav. avv. Eugenio, consigliere delegato di 2' classe, no-
minato prefetto di 86 classe della provincia di Trapani;

Maccaferri comm. avv. Luigi, prefetto di 26 classe della provincia
di Lecce, collocato in aspettativa per motivi di salutc¡

Calvino comm. Angelo, prefetto di 2· classe della provincia di
Bari, collocato in aspettativa per motivi di salute, in seguito
a sua domanda.

01tBINE DELLA CORONA D'ITALIA

lig.'M. s# conspiadque sofninare nell'Ordine della Cororm
d'ltalia:

SuHa proposta del Ministro dell'Istruzione Pubblica, con de-
croti in data 2 novembre 1879:

A cavaliere:

Prolli canonico Giuseppe, direttore dell'Orfanotrofio maschile di
Alessandria, letterato.

Con decreti in data 20 novembre 1870:
A commendatore: ' 3'

Loreta cav. Pietro, direttore della Clinica chirurgica di Bologna;
Allievo cav. Giuseppo, professoro ordinario di pedagogia nella

R. Università di Torino;
Daneo cav. Giovanni, provveditore agli studi della provincia di

Genova.
Ad miliziale:

Cassone cav. Ferdinando, R. provveditore agli studi dolla pro-
vincia di Terra di Lavoro;

Lombardini cav. Gioseppe, professore di perfezionamento di canto
nell'Albergo dei poveri di Napoli;

Errante nob. cav. Francesco Paolo, segretario di 1•classo nel Mi-
nistero dell'Istruzione Pubblica.

A cavaliere:
Moreno Giacomo, di Genova, sonitore;
Borgna prof. Giuseppe, insegnante nelle Sonolo municipali di To.

rino; benemerito per l'insegnamento e per le pubblicazioni
sulla ginnastica;

Cardelli Cesare, di Roma, professore di letteratura italiana; per
la sua propaganda letteraria italista fatta con successo in
Francia e più particolarmente in Parigi;

Ribolla Pietro, chirurgo dentista della R. Casa;
Angeli ing. Luigi, professore di matematiebe nell'Istituto tecnico

di Como;
Paneamo Giovanni, di Girgenti, membro di quella Camera di

Commercio;
Bonura Giuseppe, assessore municipale in Partinico;
Altavilla Enrico, direttore dell'Istituto di S. Lorenzo in Aversa;
Chiaia prof. Giuseppe, direttore della S'euola normale maschile di

Caserta;
Jannelli Gabrielo, segretario della Commissiono provincialo di

Belle Arti in Capua;
Rinaldi Bernardo, professore nella Scuola normalo di Capua;
Stroffolino Giacomo, professore nella Scuola normale di Capua;
Bellentani prof. Alberto, direttoro della Scuola normale di Capua;
Mongillo Vincenzo, ingegnere; bonemorito della Mostra didattica

ed archeologica di Caserta;
Girardi Marco, vicebibliotecario della Biblioteca di Padova;
Loeschor Ermanno, libraio editore in Torino; benemerito nelle

edizioni di opero scientifiche e letterario;
Ardissone Francesco, professore nella R. Scuola superiore d'agri-

coltura in Milano;
La Pegna Alessandro, direttore della Scuola magistrale di Napoli;
Arioti Edoardo, presidente della Scuola Palermitana di ginnastion.
Sulla proposta del Ministro degli Affari Esteri, con decretiin

data 20 novembre 1879:
A commendatore:

Vernoni cav. Alessandro, R. interpreto di 16 classo.
Ad uffiziale:

Graziani cav. Edoardo, R. interprete di 2' elasso.
A cavaliere:

Maffei Ottavio, di Reggio Emilia, residente a Ginevra; beneme-
rito della Colonia italiana in Ginevra;

Zoppino Pietro, di Sostegno, residente a Ginevra, impresario; id.;
Banfi Riccardo, professore di musica; prestò Popera sua gratuita•

mente per Pinsegnamento mùsicale ai bambini dell'Asilo di
San Gottardo in Milano.

Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria o

Commercio, con decreti in data 20 novembre 1870:
Ad ufliziale :

Senesi ingegnere Teodoro, presidente della Camera di commercio
di Alacerata; per benemerente acquistate in occasione della
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Mostra artistica industrialo ch'ebbe luogo in Macerata nel-

l'agosto ultimo scorso;
Ramelli cav. Alessandro, presidente del Comisio agrario di Roma;

benemerito delle industrie agrarie;
Rappini cav. Mario marchese di Castel Delfino, vicepresidente

del Comizio agrar¡o; benemerito dell'agricoltura.
A cavaliere:

Fabi-Altini Francesco, scultore; benemerito dell'industria;
Mazza Ferdinando, rappresentante a Pietroburgo della fabbrica

Lombarda di prodotti chimi i;
Vita Guglielmo, industriale; benemerito dell'industria;
Valle Domenico, proprietario di una Casa commerciale in Genova

da lui fondata da oltre 50 anni; benomerito del commercio;
Viti avv. Antonio, ispettoro onorario dell'Orfanotrofio di Ter-

mini (Roma); benemerito dell'educazione ed istruzione della
gioventù ;

Villa Achille, banchiere, membro della Camera di commercio di
Milano;

Alatri Giacomo, presidento degli Asili d'infanzia Israelitici in
Roma; benemerito dell'pducazione ed istruzione della glo-
ventù;

Bizzarri dott. Alessandrog farmacista, proprietario e direttore di
uno dei più accreditati laboratori chimiei esistenti in Firenze;

Coselli ing. Marco, di Roma; benemerito dell'agricoltura;
Cortini Publio, di Itoma, ingegnere architetto, membro del Col-

legio.

Sußm proposta del Ministro dell'Istruzione Pubblica, con de-
creti in data 23 novembre 1879:

A gommendatore :

Lanzirotti cav. Giovanni Antonio, barono di Sanaggia, da Na-
poli, residente a Parigi, membro del Consiglio d'amministra-
zione della Società di beneficenza italiana presso il Consolato i
R. italiano; artista scultore statuario premiato a varie espo- :

sizioni;

Monroy Giuseppe dei principi di Pandolfina conte di Rauchibile,
presidente sopraintendente dello Spedalo civico di Palermo.

A cavaliere:

Paganucci Giovanni, di Firenze, scultore, socio di vari Istituti ed
Accademie di Belle Arti;

Pretrel Atanasio, professore nell'Istituto tecnico di Palermo;
De Amicis Tommaso, professore pareggiato di sifilografia nell'U-

niversità di Napoli;
Wulliet Giuseppe, di Livorno, proprietario d'uno Istituto privato

d'insegnamento;
Ardito Pietro, direttore del Ginnasio pareggiato di Spoleto ;
Burgio Naselli Luigi principe di Aragona, da Palermo, residente

in Aragona; benemerito dell'educazione delle ragazzo orfane
povere, mantenendo a tutte alle spese un Istituto.

Sulla proposta del Ministro della Guerra, con decreti in data
23 novembre 1879:

A cavaliere :
Dotta Natale, capitano contabile presso il distretto militare di

Monsa, collocato a riposo con altro decreto di pari data;
Esperson Giuseppe, capitano contabile presso il distretto militare

di Verona, id. id.;
Lugli Gaetano, tenente nel 396 reggimento fanteria, id. id.

Sulla proposta del Ministro di Grazia e Giustizia e dei Calti,
con decreti in data 23 novembro 1879:

Ad afliziale:

Baisini cav. avv. Jacopo, di Milano; per la fondaziono delPIsti-
tuto giuridico internazionale;

Veronesi cav. Giovanni, proenratore del Re presso il Tribunale
civile e correzionalo di Volterra

A cavaliere:
Oberty Enrico, presidente del Tribunale civile e corrosionale di

Aosta;
Quarleri Gaetano, pretore del Mandamento di Tortona;
Zella Mibllo avv. Michole, segretario nel Ministero di Grazia e

Giustizia e dei Culti;
Pelleechia avv. Giuseppe, id. id.
Sulla proposta del Ministro degli Affari Esteri, con decreto

in data 23 novembre 1879:
A cavaliere:

Piaggio Ernesto, armatore italiano, direttore della Casa Piaggio
in Buenos-Ayres.

Sulla proposta del Ministro della Marina, con docroto in data
28 novembre 1879:

A cavaliere:
Capra Raimondo, segretario di 16 classo nel Ministero della Ma.

rina, stato collocato a riposo con altro decreto di pari data.
Dimotoproprio di S. H., con dooreto in dats 25 novembre

1879:
A commendatore:

Cockle car. Giorgio, marchese di Montecarlo.
Sulla proposta del Ministro dolla Guerra, con dooreto in data

30 novembre 1879:
A grand'alliciale:

Peyron cav. Alessandro, colonnello commissario in disponibilità,
collocato a riposo con altro decreto di pari data.

LEGGI E DECRETI

11 R. 5276 (Berie 26) della Raccolta uf)iciale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NABIONE

RE D'ITALIA
Visti i Reali decreti 10 marzo 1871, num. 113, 13 agosto

1878, n. 4494, 11 settembre 1879, n. 5131;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno ,

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1. La Commissione di cui agli articoli 18 e 14 del succitato
Reale decreto 10 marzo 1871 sarà composta del segretario gene-
rale del Ministoro dell'Interno, presidente, del direttore generale
delle carceri, vicepresidente, del direttore capo della Divisiono
che tratta gli affari del personale carcerario, ed in sua assenza

del capo della Sezione competente, e di altri due membri che sa-
ranno scelti dal Ministro tra i funzionari del Ministero aventi

grado non inferiore a quello di direttore capo di Divisione.
Art. 2. Per la validità delle deliberazioni di questa Commissione

si richiede l'intervento di tre membri almeno.
A parità di voti è preponderante quello del presidente.
Art. 8. Ogni disposizione contraria al presento decreto o abro-

gata.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo o di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 1 febbraio 1880.

UMBERTO.
DEPRETIS.

Visto - Il Guardasigilli
T. VILLA.
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Il N. 5277 (ßerie 2•) della Baccolta ufficiale delle leggi e dei I
decreti del Regno contiene il seguente dedreto:

UMBERTO I
PER GRABIA DI DIO E PER TOLONTÀ DELLA NA3IONE

RE D'ITALIA
Visto il Reale decreto 20 giugno 1871, n. 323 (Serie 2') ;
Visti i successivi Nostri deeroti 2 marzo 1879, n. 4761

(Serie 2'), e 11 settembre 1879, n. 5131 (Sorio 26)
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. La Commissione di cui all'articolo 13 del predetto de-

croto 20 giugno 1871, sarà compastai
, a) hql segretario generale, presidente ;

b) Del direttore capo della 1•divisione;
c) di altri tre membri che saranno s'c'elti dal Ministro tra i

funzionari addetti al Ministero, aventi grado non inferiore a

quello di direttore capo divisiane.
Art. 2. In caso di assenza o di impedimento del segretario ge-

nerale, la Presidenza della Commissione spetterà al membro di

essa più anziano di grado e di classe.
Or4in amo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, saa Ïnserto nella glaccolta ufliciale delle leggi o dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunquo spctti di os,
servarlo o di farlo osservaro.
Dato a Roma, addì 1° febbraio 1880.

UMBERTO.

DEPRETIS.
Visto - Il Guardasigilli

T. VILLA.

Relazione a S. M. del Ministro delle Finanze
fatta in udienza del 12 febbraio 1880.

SIRE,
I lavori della R. Commissione liquidatrice dei debiti del

comune di Firenze ebbero un'ampiezza maggiore di quello
che era ¡iossibile pretedere, e per,ciò col 11. decreto 31 di-
cembro 1879 si dovette prorogarne il termine al 31 marzo

prossimo venturo.
Ïn conseguenza di tale fatto la somma di lire 10,000, in-

scritta pel h4Aycio definitivo del Ministero del Tesoro pel
1870 al cap. n. 119ter, Spese per la R. Commissione liqui-
datrice dei debiti del comune di Firense, non fu sufficiente
por sopperire allo spese occorse alla Commissione medesima.
Attualmente risultano da rimborsare spese già fatte per

circa lire 5000, e mancano inoltre i fondi per provvedere,
fino al compimento dei lavori, alle ulteriori occorrenze, le
quali si presumono in altre lire 5000.
Éitenuta pertanto la convenienza di procedero senza in-

dugio al rimborso delle spese pagate, e di somministrare alla
Corkmíssione i mezzi per far fronte alle altre spese, che avrà
ancora da incontrare, il riferente, valendosi della facoltà
concessa dall'articolo 32 della legge di Contabilità generale,
sottopone alla firma della M. V., consenziente il Consiglio
dei Ministri, il seguente decreto autorizzante un preleva-
mento dal fondo per le Spese impreviste della somma di lire
10,000 da inscriversi al capitolo n. 151, ßpese per la Com-

missione lignidatrice dei debiti del comune di Firense, ag-
giunto allo Stato di prirga previsione della sposa del blini-
stero del Tesoro per l'anno 1880.

Il lyum. 5280 (Berie2•) della Raccolta ufficiale delle leggi e dag
Jecreti del Regno contiene iNeguente decreto.• '

UMBERTO I
PER GRAETA DI DIO E PER VOLONT1 DELLA NAMIOl¶ž

ItE D'ITALTA '

Visto l'articolo 32 della Ìegge 22 aprile 1869, n° SQ26,
sulPAmministrazione del patrimonio dello Stato e sulla Con-
tabilità generale;
Visto che sul fondo di lire 4,000,000 inscritto per le ßpese

impreviste nello stato di prinia previsione dolla spesa del Mi-
nistero del Tesoro pel 1880, in conseguenza delle preleva-
zioni di lire 250,000 fatto con precedenti decreti Reali, ri-
rimane disponibile la somma di lire 3,750,000;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

le Finanze, incaricato dell'interim del Ministero del Tesoro,
Abbiamo decretato o deci·etiamo:
Articolo unico. Dal fondo per lo Spese impreniste,.infor tto al

capitolo n. 88 dello st¢o di prima provisione della spesa del Mi-
nistero del Tesoro pel 1880, del quale fu approvato l'esercizio
provvisorio colla leggo 27 dicembre 1879, n. 5198 (Serie ?), ò
autorizzata una quarta prelevazione nella somma di lire diecimila
(L. 10,000) da inscriversi al capitolo n. 151, Ñpese per la Com-
missione liquidafrice dei de3iti del comune di .Firenze, aggion.to
allo stato di prima previsione medesimo.
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per essere con-

Vertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del 6igillo dello

Stato, sia ipserto nella Itaccolta ufficiale ¢,ello leggi e dei do-
creti del Itegno d'Italia, mpp¢ando e chiunque spotti di os-
servarlo e di farlo osservare.
Dato a Itoma, addì 12 febbraio 1880.

UMBERTO.
A. MAGLIANI.

Visto - IlGuardasigilli
"T. VILLA.

Il Numero HHOOOOIXXI (Berie 2', parte supplementare)
della Raccolta ufficiale delle leggi e deî decreti del Ëqjno dontiene
il seguente decreto:

UMBERTO 1
PER GBASIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA N#5IONE

RE D'ITALIA
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno,
Vista la domanda del Consiglio comunalo di 'J'erranova

(Caltanissetta) perchò sia autorizzata l'inversione <Ìe1Ïõ ron-
dite dello Spedale di Saa ßiovanni di Dio a favoro del locale
Conservatorio delle orfane, amministrato da quella Congre-gazione di Carità;
Vista la deliberazione 28 giugno 1879 della Deputazione

provinciale di Caltanissëtta;
Vista la legge 3 agosto 1862 sulle Opere pie;
Udito il parere favorevole del Consiglio di Stato;
Ritenuto che nel suddettp comune egiste un altro Spedale
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corrispondente ai bisogni della popolazione, o che le rendite
del locale Conservatorio sono affatto insufficienti al mante-
nimento delle ricoverate,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. È autorizzata l'inversione delle rendite dell'0-

spedale di San Giovanni di Dio del comune di Terranova a favore
di quel Conservatorio delle orfane.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spciti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 18 gennaio 1880.

UMBEßTO.
DEPRETIS.

Visto - IlGuardasigilli
T. YlLLA.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

Úlsposizioni fatte ncl personale giudiziario:
Con doeret: Ministeriali del 19 dicembre 1879:

Anedda Efisio, vicecancelliere alla Pretura di Tempio Pausania,
revocato dall'impiego; •

De Loonardis Pasquale, id. di Pasticci, accolta la volontaria ri-
nuncia alla carica presentata dal medesimo.

Con decreti Ministeriali de181 dicembre 1879:
Mandarini Giuseppe, vicecancelliere aggiunto alla Corte d'appello

di Catanzaro, nominato vicecancelliere della Corto d'appello
di Catanzaro;

Lattolini Ettore, vicecancelliere alla Protura di Cervia, tramutato
alla Pretura di Castel San Pietro dell'Emilia, ed applicato
alla R. Procura di Bologna;

Babini Dionigi, eloggibile agli uffici di cancolleria e segreteria
dell'ordino giudiziario, nominato vicecancelliere alla Protura
di Cervia, ed applicato alla Regia Procura di Ravenna;

Casanova P,er Giuseppe, vicecancel iero aggiunto al Tribunale di
Ravenna, tramutato al Tribunale di Bolt gna;

Battistelti Ecmanno, vicecaucolliere alla Pretura di Massa Lom-
barda, nominato vicecancelliere aggiunto al Tribunale di
Ravenna.

Con decreti Ministeriali del 21 dicembro 1879:
A Fornoni Orazio, vicecancelliere nella Pretura di Fano, è con-

cesso Paumento del decimo sal suo stipen lio;
A Cosani Ferdinando, ið. nella 2• Pretura mandamentale di

Udine, id.;
A Bozzano Beniamino, id. nella Pretara Urbana di Ven zia, id.;
A La Valle Gia into, id. nella Pretura di Pescolamazza, id.;
A Riglieri Mwhole, vicecancelliere aggiunto nel Tribunale civilo

e correzionale di Ariano di Puglia, id.;
A Fasco Alessandro, id. di Napoli, id.; •

A Fratantoni Salvatore, visecancelliero nella Pretura di San
Fratello, id.

Con decreti Ministeriali del 25 dicembre 1879:
Nicolosi-Gambino Vincenzo, vicccancelliere nella Corte d'appello

di Catania, promosso dalla 2· alla 1. categoria;
Borromei Antonio, id. di Bologna, id. dalla 3' alla 26 categoria;
Diesini Carmelo, cancelliero el Tribunale di commorcio di Catania,

id. dalla 2" al'a l' eategori t ;
Dir.o-Guida Augusto, id. del Tribunale civile o correzionale di Sa-

lerno, i3. dalla 3a alla 26 categoria ;
.

Valenti Luigi, id, di Treviso, id, dalla l' alla 8' categoria;

Racco Andrea, cancelliere della Pretora di Torre Annunziata, id.
dalla 26 alla 1· categoria;

Cionini Edoardo, id. di San Severino htarche, id. id.;
Bossi Nicola, vicecancelliero nel Tribunale civilo e correzionale di

Pisa, id. id.;
La Rotonda Gerardo, sostituto segretario nella Procura generale

presso la Corte d'appello, eezione di Potonza, id, id.;
Cassotti Giovanni Batt sta, id. di Macerata, id. id.;
Valentini Eugenio, vicecancelliere nel Tribunale civile e correzio-

nale di Macorata, id. id.;
Pampaloni Torello, cancelliero della Pretura d'Arcidosso, id. dalla

36 alla 26 categoria;
Minon Costantino, id. di Chiusano San Domenico, id. id.;
Nuccorini Carlo, vicecancelliero nel Tribunale civilo e correzionale

di Lucca, id. id.;
Giuli Giovanni Battista, cancelliere della Pretura di Massa Ma-

rittima, id. id.;
Capecchi Emilio, vicecancelliero nel Tribunale civile e correzio-

nale di Firenze, id. id.;
Gina-Mossa Gerolamo , cancelliero della Pretura di Aggiue ,

id. id.;
Mancini Camillo, id. di Guardiagrele, id. id.;
Chiesa Garzla, id. di Belgiojoso, id. id.;
Platner Amos, id. di Lodi, 2•, id. id.;
Balbi Luigi, id. di San Sebastiano Curone, id. id.;
Baldocei Raffaello, id, di San Sepolcro, id. id.;
Ge3ati Luigi, id, di Riesi, id. id.;
De Vecchi Silvio, segretario della Regia Procura presso 11 Tribu-

nale civile e correzionale di Livorno, id. da!!a 4a alla '> cato-

gona;
Nodari Virgilio, cancelliero della Pretura di Porlozza, id. id.;
Cundò Alfonso, id, di Mileto, id. id.;
Schinelli Francesco, viceeancelliere nel Tubunale civilo e corre-

zionale di Padova, id. id.;
Cavazzoni-Zanotti Alfeo, cancelliero della Pretura di Codigoro,

id. id.;
Mastromarino Raffaele, vicecancelliero nel Tribunalo civilo o cor-

rezionale di Trani, id. id.;
Guaschino Giuseppe, segretario della Regia Procura presso il Tri-

bunale civile e correzionale d'Asti, id. id.;
Viara Bartolomeo, cancelliere della Protura di Chiusa di Pesio,

id. id.;
Pope Nicola, id. di Terlizzi, id. id.;
De Gregorio Luigi, vicocancelliere nel Tribunalo civilo e correzio-

n de di Cassino, id. id.;
Guiso-Floro Antonio Maria, eaticolliere della Pretura di Lanusei,

id. id.;
Angelini Gaetano, id. Ji Sarnano, id. id.;
Ce pponi Salvatore, id. di Bordigliera, id. id.

MINISTERO DELLA ISTItUZIONE PUBBLICA

CONCORSO per titoli al pos/0 di professore straordinario alla
cattedra di patologn generale, vacante nella Regia Uni-
versità di Cagliari.
A forma dell'articolo 3.del regolamento pai concorsi a cattedre

universitarie, approvato col R. decreto 13 maggio 1875, ò aperto
il concorso por la nomina di un professore straordinario alla cat-

toilra di patel<gia generale, vacante nella R. Università di Ca-

gl ari.
Il concorso avrà luogo per titoli.
Le domande d'ammissione al concorso davranno presentarsi al

Ministero di Pubblica Istruzione entro il giorno 20 del mese di

marzo p. V.
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I concorrenti dovranno unire alle domande i titoli che crode-
ranno adatti a fornire informazioni aalla loro condotta morale,
sulla loro attitudine didattica e sulla loro vita scientifica, della
quale dovranno inoltre presentare una succinta narrazione.
Non sono ammessi i lavori manoscritti.

Conviene che le pubblicazioni sieno presentate in 5 esemplari,
acciò si possano distribuire simultaneamento ai componenti la
Commissione.

Roma, addi 14 gennaio 1880.
Il Direttore Capo di Divisione

P. PAvoa.

CONCORSO pdf litoli al pos/0 di profess0re straordinario alla
cattedra di patologia generale, racante nella R. Univer-
si/ù di ßassari.
A forma dell'art. 3 del regolamento pei concorsi a cattedre uni-

versitarie, approvato col R. decreto 13 maggio 1875, è aperto il
concorso per la nomina di un professore straordinario alla catte-

dra di patologia generale, vacante nella R. Università di Sassari.
Il concorso avrà luogo per titoli.
Le domande d'ammissione al concorso dovranno presentarsi

al Ministero di Pubblica Istruzione entro il giorno 20 del mese di
marzo p. v.
I concorrenti dovranno unire alle domande i titoli che crede-

ranno adatti a fornire informazioni sulla loro condotta morale,
sulla loro attitudine didattica e sulla loro vita scientifica, della
quale dovranno inoltre presentare una succinta narrazione.
Non sono ammessi i lavori manoseritti.
Conviene che le pubblicazioni sieno presentato in 5 esemplari,

acciò si possano distribuire simultaneamente ai componenti la
Commissione.

Roma, addì 14 gennaio 1880.
Il Direttore Capo di Divisione

P. P1»ox.

CoNeoRso per titoli al posto di professore straordinario alla
cattedra di calcolo infinitesimale, vacante nella Il. Uni-
versità di Bologna.

A forma dell'articolo 3 del regolamento pei concorsi a cattedre
universitarie, approvato col R. decreto 13 maggio 1875, è aperto
il concorso per la nomina di un professore straordinario alla cat-

tedra di calcolo infinitesimale, vacante nella R. Università di Bo-
logna.
11 concorso avrà luogo per titoli.
Le domande d'ammissione al coneorso dovranno presentarsi al

Ministero della Pubblica Istruzione entro il giorno 15 del mese di
marzo p. v.
I concorrenti dovranno unire alle domande i titoli che crede-

ranno adatti a fornire informazioni sulla loro condotta morale,
sulla loro attitudine didattica e sulla loro vita scientifica, della
quale dovranno inoltre presentare una succinta narrazione,
Non sono ammessi i lavori manoscritti.

Conviene che le pubblicazioni sieno presentate in 5 esemplari,
acciò si possano distribuire simultaneamente ai componenti la
Commissione.

Iloma, addi 14 gennaio 1880.
Il Direttore Capo di Divisione

P. PanoA.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (22 pubblicazione).
Si è dichiarato cho la rendita seguente del consolidato 5 per

cento, cicè: n. 571213 d'iscrizione sui registri della Direzione Ge-

nerale, por lire 120 di rendita al nome di PirosOggiann Giovanm
di Salvatore, domiciliato in Paulilatino (Cagliari), è stata cosl in-
testata per errore occorso nelle indicazioni dato dai richiedenti
all'Amministrazione del Debita Pubblico, menfreebè doveva in-

vece intestarsi a Piras Oggiann Giovanni di Salvatoro, domiciliato
in Paulilatino (Cagliari), vero proprietario della rendita stessa.
A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico

si dißlda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state

notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.
Roma, li 9 febbiaio 1880.

Per il Direttore Generale: FERRERO.

PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTERO

Nella seduta del 17 febbraio della Camera dei comuni di
Inghilterra il signor Meldon ha richiamato l'attenzione della
Camera sulle franchigie dei borghi d'Irlanda comparate colle
franchigie di cui godono le citta in Inghilterra ed in Iscozia.
L'oratore propone una ri.soluzione che stabilisce un'egua-

glianza perfetta tra le città ed i borghi d'Irlanda, d'Inghil-
terra e di Scozia.
I deputati irlandesi e parecchi oratori liberali, fra i quali

isignoriHarcourt e Bright, appoggiano la risoluzione Afeldon.
Il signor Bright dichiara che se si accorda all'Irlanda ciò

che egli considera come un atto di giustizia, gli irlandesi di-
verranno più trattabili.
Il signor James Lowther, segretario di Stato nel diparti-

mento dellTrlanda, respinge la risoluzione dichiarando che
non è ancora venuto il momento di discutere la questione
della riforma parlamentare.
Il signor Meldon replica rimproverando il signor Lowther

di trascurare i suoi doveri verso l'Irlanda.
La risoluzione viene respinta con 242 contro 188 voti.

Un corrispondente del Times scrive a questo giornale, in
via telegrafica, da Cabul, 14 febbraio, che le truppe inglesi
hanno passato la stagione inclemente che sta per finire, senza
difficolta e senza inconvenienti gravi, e che questo fatto ha

prodotto una grande impressione sugli afghani, i quali erano
mantenuti nella credenza che nel 1879 accadrebbe ciò che è
accaduto nel 1841, e che un vigoroso sforzo unito al rigore
del clima avrebbe avuto per risultato di liberare il paese dal-
l'esercito del generale Roberts. Ma in luogo di ciò gli afghani
hanno veduto il generale rinforzare ognor più la sua posi-
zione a Cabul, e devono essersi convinti che questa posizione
è assolutamente inespugnabile.
Un altro fatto importante, secondo il corrispondente, e

favorevole agli inglesi, ò questo, che tutti i rappresentanti
del ramo dominante e regnante della tribù Barazkai, sono a
Cabul. Dei sette figli sapravviventi di Dost-Mohamed, cinque
ne sono a Cabul colle loro famiglie. I numerosi nipoti e pro-
nipoti dello stesso Mohamed sono tutti aCabul o nelle Indie.
Dei suoi figli, uno solo, Nek-Mohamed, è nemico degli inglesi.
Fra i suoi nipoti sono assenti soltanto Abdurramman-Khan,
Yakoub-Khan e Tehir-Khan.Il solo consigliereabiledi Sheere-
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Ali e di Yakoub-Khan, Mustafil-IIabibulla, lavora attivamente
por conto e nell'interesse degli inglesi.
Il corrispondente aggiunge che i sentimenti dei sirdar

della tribù Barazkai non sono punto ostili agli inglesi. La
politica di Sheere-All consisteva nello escluderli da ogni im-
piego pubblico e di nominare a tutti gli uffici dipendenti
dallo Stato degli uomini di bassa condizione, sulla cui devo-
zione poteva fare assoluto assegnamento. I sirdar erano con-
dannati a vegetare nell'ozio e nella poverta, e la loro esclu-
sione da ogni impiego è senza dubbio una delle cause per
cui tra di essi gli uoniini energici e capaci sono tanto rari.
Non vi ha in tutto Cabul neppure un sirdar il quale abbia
dei partigiani e dell'influenza in grazia della sua prossima
parentela con Sheere-Ali. Tutti sono animati da egoismo e
dalla gelosia, e non tollererebbero che uno sia innalzato a

scapito degli altri, e se esiste un sentimento nazionale qua-
lunque in favore di Yakout-Khan, conviene attribuirlo al
fatto che esso ò prigioniero degli inglesi.

" Tale, conchiude il corrispondente, è la situazione, la
quale fornisce un vasto campo per un'abile composizione po-
litica. I movimenti di Abdurramman-Khan sono sempre
avviluppati nel mistero, ma ò quasi certo che la voce venuta
dal Turkestan russo che esso si fosse trovato a Balkh sul fi-
nire dell'anno scorso ò priva di fondamento. Se egli vi fosse
stato, la cosa non avrebbe potuto restare ignota a Cabul, ed
è pure una semplice voce che corre nei bazar che esso abbia
attraversato l'Oxus.
" A Ghuzni vi è, a quanto pare, disaccordo tra il gran

mollah ed il generale Mahomed-Jan, e si crede che il primo
si ò ritirato da ogni partecipazione attiva ai disegni del se-
condo.

,,

In data del 15 febbraio lo stesso corrispondente telegrafa
al Times che nell'ultima settimana non ò giunta nessuna
notizia dalla linea del Khyber. La spedizione del generale
Bright nella valle di Lugham non ha incontrato finora nes-

suna opposizione. Sono arrivati al campo altri cinquanta
capi influenti, e non vi sono oramai che quattro o cinque
khan ghilzai influenti che non abbiano fatto atto di sotto-
mission.e. Una colonna restera probabilmente ancora per
qualche tempo nella vallata, e dopo di aver distrutto alcuni
forti e consegnati degli altri a capi amici, si ritirera.
Si annunzia da Jellalabad che i shinvari ed una parte

della tribù dei Mohmund hanno assunto nuovamente un at-

teggiamento minaccioso. La brigata del generale Arbushnot
si prepara a marciare contro di loro.

Tutto ò tranquillo nelle provincie di Candahar e di Khe-
lat-i-Ghilzai. I preparativi per mandare la divisione di Rom-
hay in campagna procedono rapidamente ed in modo soddi-
Efacento.

Un giornale di Calcutta, il Pioncer, pretende di conoscere
la sostanza della corrispondenza tra la Russia e Sheere-Ali,
trovata recentemente a Cabul. Essa contiene, al dire di que-
sto giornale, un piano completo d'invasione dell'India set-

tentrionale, e prova che le armi e le munizioni che si trova-

vano nei magazzini di Cabul erano destinate a questa im-
presa. La Russia si impegnava di aiutare gli afghani e di
dare a Sheere-Ali tutto il territorio, compreso Lahore, come
pure il bottino che si sarebbo fatto nella campagna.

Il Pioneer aggiunge che questo progetto porta una data
anteriore all'epoca in cui si supponeva imminente una guerra
tra l'Inghilterra e la Russia.

Un corrispondente dello Standard scrivo da Pesciavor che
in vista di un attacco contro lo truppe inglesi nei dintorni di
Cabul si fanno dei preparativi per mettere tutta la divisione
Bright in grado di venire a rinforzare l'esercito del generalo
Roberts.
La riserva che in questo caso dovrà rimpiazzare la divi-

sione Bright sulla linea tra Pesciaver e Cabul ò quasi inte-
ramente pronta a marciare al primo cenno.
Il generale Stewart opererà partendo da Candahar. La sua

colonna avrà quaranta cannoni di grosso calibro destinati
all'attacco di Ghuzni. Con questo movimento, Mohamed-Jan,
posto tra due fuochi, non avra altro scampo che di arren-
dersi o di rifugiarsi, se gli rieseirA, nelle montagne.
Si sentono continui lagni, dice il corrispondente, perchò il

governo inglese indugia tanto a definire la sua politica con

una dichiarazione esplicita. Queste reticenze sono inesplica-
bili e gli effetti ne sono disastrosi.

Nella seduta del 18 febbraio del Parlamento tedosco il se-

gretario di stato, signor Scholz, aperse la discussione del pro-
getto del bilancio e del progetto d'imprestito facendo una

osposizione della situazione finanziaria, dalla qualo resulta

che nell'anno corrente vi ò stato un sensibile miglioramento.
L'aumento nelle rendite ammonta nell'anno in corso a 28

milioni di marchi, che si riduce però a 20 milioni per la di-
minuzione della tassa sullo zucchero di barbabietole, sul-
l'alcool e sulla fabbricazione della birra. Il Jeßcit dell'anno
scorso sarà coperto sul civanzo di quest'anno. L'attuale bi-
lancio presenta un aumento di 11 milioni nelle spese ordi-

narie e di 5 in quelle straordinarie. La diminuzione di 14

milioni nelle entrate e l'aumento di, 30 milioni nelle speso
sono compensati da un aumento nelle entrate che ammonta
circa a22 milioni e mezzo; per questo si sono aumentato di

7 milioni e mezzo le contribuzioni matricolari.
Scholz assicura che per introdurre la riforma monetaria

non è stato chiesto nulla ; è stata sospesa la vendita dell'ar-

gento. Il cambiamento legale della valuta non òstato nè pro-
posto nè incominciato. Le cose stanno come quando il Can-
celliere ne parlò al Iteichstag nello scorso giugno.
Telegrafano da Madrid 16 febbraio al Temps di Parigi

che nella seduta del Congresso di quel giorno ci fu una

grande affluenza di gente nelle tribune. Irappresentanti delle
Antille c'erano tutti per udire la risposta del gabinetto allo

critiche dei deputati creoli e del signor Albacete, ex collega
del maresciallo Campos.
Il discorso di Elduayen, ministro delle colonie, occupò

tutta la seduta ed ha prodotto parecchie volte una profonda
sensazio11e col suo stile chiaro, reciso e vigoroso.
L'Elduayen pose a riscontro la politica dell'attuale gabi-

netto con quella dei signori Albacete e Campos. Egli attaccò
vivamente quella di Albaceto come prematura ed inoppor-
tuna, o disse quella del maresciallo solo pericolosa agli inte-
ressi della metropoli. Egli finì annunciando la presentazione
del bilancio ordinario col mantenimento del diritto d'un set-
timo sulle imposte e sulle tarife a Cuba; come pure il Li-
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lancio straordinario con un'allusiono all'omissione prossinia
di 400 milioni di franchi in buoni cubani, garantiti dalla
metropoli e dalle dogane della colonia, come corre voce nei
circoli ministoriali.
Verso la fine del suo discorso, temperando il suo contegno

di resistenza alle aspirazioni creole, l'Elduayen supplicò i
deputati creoli di moderare la loro impazienza.
Il giorno appresso il ministro delle finanze ha presentato

alle Cortes il bilancio per il 1880-1881. Le spese oltrepas-
sano 829 milioni di franchi, e le entrate sono di oltre 792
milioni. 11 deßcit previsto sarà adunque di 37 milioni.
Il ministro delle finanze constata che il deßcit per l'eser-

cizio 1874-1879 ò stato di 72 milioni di pesetas, e che il ac-
f¡cit per il 1879-1880 sarà di circa 66 milioni. Il debito flut-
tuante raggiungeva al 1° febbraio corrente la cifra di 67 mi-
lioni. Ma il ministro afferma che il servizio degli interessi e
dell'ammortamento ò assicurato, e il ministero studia i mezzi
di aumentare gl'interessi consolidati secondo la Convenzione
del 1878. Il debito di Cuba e quello dei bilanci coloniali non
sono compresi in queste cifre.
I deficit provengono dall'aumento delle spese della guerra,

della marina e dei lavori pubblici, e altresì da ciò che i pro-
dotti di certe imposte non hanno corrisposto alle previsioni
ministeriali. Le dogane sole hanno oltrepassato le presisioni
e continuano il loro movimento ascendente.

come intieramente conformo allo voduto dollo potenze cho sotto-
scrissero il trattato di Berlino, ma, confidando nella volontà della
Ramenia di riavvicinarsi sempro più al pensiero delle potense,
sono pronte ad entrare in relazioni diplomaticho _regolari col go-
verno del principe.
Londra, 21. -- Camera dei Lordi. - Discutesi Inngamento

sulla politica inglese in Asia.
Lord Argyll attacca vivamento questa politica, affermando cho

la Porta effeso crudelmente Ponore dell'Irghilterra.
Lord Chrambrook, ministro delle Indie, difendo talo polities,

dichiarando che il governo non Tabbandonerh, m:ilgrado i disastri
avvenuti durante la sua applicazione, e assicurando che tale po-
litica ò la più vantaggiosa per la protezior.c dello Indie.
Lord Northbrook appoggia le osservazioni' di lord A°rgÿ1I e

spora che il governo non aumenterà gli impegni delPInghilterra,
autorizzando la Persia ad occupare Herat, perchò ciò turberebbo
la pace nell'Asia centrale.
Lord Granville attacca pure la politica del governo.
Lord Cairns la difende.
Lord Beaconsfield dice che, quando sopravvenne la quistione

orientale, le relazioni fra l'Inghilterra o la Russia orano assai

delicate; la Russia tentò di°esercitare una influenzanell'Asia cen-
trale, e l'Ïnghilerra credette che fosse giunto il momento di rego-
lare per sempre la quistione di sapere chi debba avoro in mano le
porte delle Indie. Nulla ò sapraggiunto che possa far cambiare la
politica del governo, ed è impossibile di lasciare PAfghanistan
finchè vi dura l'anarchia. Noi, terminò dicendo il ministro, dob-
biamo essere giusti, ma nello stesso tempo fermi e risoluti.

TELEGRAMMI R. ACCADEMIA DI SCIENZE MORALI E POLITICHE
(AGENZIA STEFANI) D I N A POL I

Dublino, 20. -•- Apenne un grave conflitto presso Clonmel
fra i contadini e la polizia che si era rocata a faro un sequestro
presso una affittainola vedova.
La polizia, assalita da 300 contadini, feco una carica alla baio-

netta, ma fu costretta a ritirarsi sotto una pioggia di pietre.
Berlino, 20. - Il Roiebstag elesse Ackermann, conserva-

tore tedesco, secondo vicepresidente con 102 voti sopra 202 vo-
tanti.

Si trovarono 94 schede bianche.
La Sessione dolla Diets prussiana fu aggiornata.
Parigi, 20. - Confermasi Parresto di un suddito russo. Per

qualche tempo fa diflicile di stabilire la sua identità, ma sembra
attualmente che egh sia un certo Hartmann, che supponesi au-
tore dell'attentato sulla ferrovia di Mosca. Il governo russo ft co
ufficialniento la domanda di estradizione, Ina essa deve essere

appoggiata da una requisitoria regolare e da doenmenti che sono
attesi.
È assolutamento falso che alcuni deputati abb ano fatto delle

pratiche perchè farroatato sia posto in libertà.
Un telogramma dello czar, in risposta a quello di Gró y, dice:

< Vi ringrazio cordialmente dei sentimenti che mi esprimete. Lo
spirito del malo non è mai stan<o, come non è mai stanea la gra.
zia divina. Io calcolo sulle simpatie degli ones ti. »

.

Il principe di Hohenlobe ha agg¡orr.ato la sua partenza per Ber-
lino ed asalaterà sabato al pranzo che Freycinct dath al Corpo di-
plociatico.
Bucarest, 20. - Una nota identica fu consegnata ieri al go-

Verno rumeno dagli agenti diplomatici di Francia, Irghilterra o

Germania.
Queste potenze diebirrano che osse non considerano la leggo

votata recentemenig per la revisione della Costituzione rumena

Programma.
La Realo Accademia di scienze morali e politiche diNapoli darà

un premio di liro 1000 all'autore dolla migliore Memt ria sul so.

gaeate tema:
Esposizione critica della felosofea di Proclo.
Il concorso è aperto agli scrittori di qnalsiasi nazione.
La Memorie debbono essere scritte o in italiano, o in latino, o

in francese, di carattere intelligibile, senza ncme delfautore, e
distinte con un motto il quale dovrà ossera ripetuto sopra una
sabeda suggellata che conterrà il nome dell'autore.
La Memoria premiata sarà pubblicata negli Atti dell'Accade-

m:a, e l'autore ne avrh dagento esemplari, rimanondo salvo il suo
diritto di proprieth letteraria.
Lo Memorio dobbono essere inviate al segretario della Realo

Accademia di scienze morali o politiche in Napoli, la quale risiede
nella R. Università.
Il termine delPesibiziono delle Memorie è il 31 luglio 1882.

Non --- Saranno <scluso dal conc rso qw llo Memorie i cui nu-
tori si foranno conosce.re. I manoscritti che con ottongono premio
r margono nel:AreLivio delPAccademia.

1\TOTI2IE DIVERSE

Regia marina. --- La R. cor, zzata Mar¡a Fin ò partit.s il
2e corrento da Napeli per Sper.ia. e la c:razzata 'Terribtle muo-

veva da Pozzuoli per il L v.9nte.

Heneficenza. - Sappiamo, ser vo il Corriere delle Mare1;e
d' Accona del 20, che da pin giorni il Comitsto di barellee; za ha
aumer tato di molto le :azioni di pane d stnLuilo, e ciò in se,,uito
alla gran quantità di nuove demando serv-nuto.
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Da 1800 ravioni giornaliere siamo arrivati a 3200. Essendo ere-
sciuta l'intens th del b=neficio, naturalmente no diminuirà la du-
rata, e cioò i fondi raccolti che si calcolava far bastare 6 mesi, si
consumeranno molto prima.
Il Comitato diede pure altre 1000 lire por lo frazioni suburbane

del comune.

- Allo stesso Corriere delle 11Rerche scrivono da San Benedetto
del Tronto:

La lotteria di b:neficenza, tenutasi il giorno 8 corrente, ebbe
esito sphndidissimo. Furono esitati 10,000 bíglietti, e molti piikse
ne sarebbero venduti, se vi fosse stato il tempo di approntarli.
Oltre il prodotto della lott.ria, si avevano liro 400 di offèrte in
danaro. Sono insomma oltre a liro 1200 nette che stanno a bone-
fizio dei poveri, ed alla cui elargizione intende ora un Comitato. .
Ancho S. M. il Ro ha concorso a quest'opera di beneficenza, in-
viando al Com tato per la lotteria una magnifica zuccheriera con
12 cuechiarini d'argento.

- Eccor scrive la Gazzetta Provinciale di Bergamo del 19, le
somme cho la famiglia del defunto barone Gio. Maria Scotti ha

erogato a titolo di beneficenza. A favore:
1. Orfanotrofio di Bergamo . . . . L. 500
2. Asili infantili città alta. . . . . . . . . . » 500
3. Sordo-muti. . . . . . . .

» 500
4. Poveri della parrocchia del Duomo . . . . . . » 500
5. Poveri di Potte S. Pietro . .

> 800
0. Asili infantili di Ponte S. Pietro. . . . . . . > 200
7. Poveri degli altri comuni dove teneva possedimenti. » 400

Totale L. 2900

Bollettino meteorico dell'Ufficio centrale di Re-
teorologia in Routa, 20 febbraio:

StataTermometro
del cielo

Stazioni - OSSERVAZIONI DITERSE

Oro 3 p- Oro 3 pom.

Milano ‡ 7,3 3[4 coperto Nebbi a umida dalle ore 3 pom.
di ieri a mezzodl.

Venezia 4- 6,9 3[4 coperto Pioggia nella notte Nebbia u-
mida nelle 24 ore.

Torino ‡ 9,0 112 coperto Minimo al mattino - 0•,4.

Gocova 11,0 tutto copo.to Minimo at mattino 06,8 Neb-
bie unaide dopo mezzocL

Pesaro - 3,3 nebbioso
Nebbiaso dopo mezzaúl.

(nebb umida)

Firenze 14,0 3[I coperto blu.imo ‡ 2o,7. Míasimo + 146,8.

Alone innare non ben deûnito
lloma - 15,5 9¡l0 coperto alle ore 7 pom. ei seri Mialmo

4 3 ,3

Fogg a 14,0 l y4 coperto

p< li 13,8 :l(4 coperto Me imo el m.ttino +96,0 Mas-

e) ri:no dopo mezzodi + 14 ,6.

I
Lect a 12,8 sol eno Minimo # (0,8 Massimo ‡ 14 ,0.

Caple l i 15,3 sereno Minimo 21 m,ttino -#- 8 ,9. Maas,
tiopc 13 cre 3 p. di ieri #18 fr.

lblerm - 10,6 sereno Ver to f rta dalle cre 3 p. di ieri
(Valveule) a mezzotl.

Incendio a como. - Alla Nazione del 21 scrivono da
Como, the la notte del 15 un forte inbðudio si sviluppava nel ma-
gazzino di cotone nel negozio Bianchi. L'incendio aprobbe preso
grandi proporzioni, so non fossero accordi sul luogo prontitmlute
i soldati del 3° battaglione o dell'11* reggimento fanteria qui di-
staccato e del distretto militare, la cui opera indefessa fu tale che
in dieci ord di lavoro l'incendio poth césero affatto sponto.11danuo
è calcolata a lire 20,000 circa.

Sinistro marittimo - Nella GasteRa di Messina del 18
si legge:
Ier l'altro notte, verso lo ore 3, la tartana itabana Buon Gesù

veniva, presso Stromboli, affondata dal piroseafo francoso Pro-
vence.

Farono salvati Placido Di Donna, Vincenza Castagna, Atiello
Deluisi, Carmine Monte, quest'ultimo con una gamba amputata;
scomparvero Francesco Castagna e Aniello Di Donna.
Il Provence, non ostante fosse piroscafo postale, poggiò in que-

sto porto per sbarcare i superstiti e fare le suo dichiarazioni.
Questa spettabile Capitaneria ha fgtto alloggiate i superstiti in

locanda, fornendoli di tutto il necessario, e quest'oggi essa li spo-
dirà in Napoli.
Il ferito è stato trasportato all'Ospedale civico, dove l'egregio

cav. Comandù, capitano del porto, e il sig. La Corte suo ufficiale,
gli sono stati personalmente prodighi di attenzione o di cure.

Ikovimento navale del Därdanelli. - Dal 4 all'11

corrente passareno i Dardanelli l3 bastimenti, ossia 8 vapori o 5

velieri, dd i carichi di grano erano 3, di generi diversi 8 o 2 in

zavorra.

Dei medesimi 3 erano dirotti per l'Inghilterra, 2 per Marsiglia,
2 per Livorno, 1 per Catania, 1 por Genova, 1 por Napoli, 1 pol
Pireo, 1 per Smirno ed 1 per Dankerque.

En trasmissione del suono nella galleria del Got-
tardo. - La Grenzpost scrise:
Nella notte dcÎ 24 al 25 dicembre dello scorso anno asseriscono

i lavoranti del tunnel nella galleria d'avanzamento di Gœsehenen
di aver udito per la prima volta il suono dei colpi di Airolo. Al-
lora lo strato di rocc'a che ancora ei frapponeva era di 422 metri.
Una similo prova fatta nella notte del 27 al 28 dicembre scorso

non riuscl. Invece al 29 dicembre di buon'ora si udirono azicora

dalla parto settentrionale i colpi, precisamento nell¾stanto in cui

lo mine scoppiavano in Airolo (parte meridionale). Lo spossoro
dello strato interposto era di 401 metri. Da quell'istanto i colpi
sono spesso uditi dalle due parti. L'11 gennaio del corrente anno,
intorno alle ore 12 del meriggio, si udirono, duranto la revisione
dell'asse in Airolo, a circa 20 mefri dalla pareto d'avanzamento,
ripetuti colpi, i quali però potevano anche essere occasionati dalla
caduta di pezzi di pietra. Lo spess>ro della roccia interposta ora

allora di circa 307 metri. Il 15 gennaio, alle oro 4 114 pomeri-
diane, si udirono di nuovo all'estremith dolla galleria di Airolo

quattro colpi distinti. Lo spess-ro dello strato intermedio era di

292 metri. Il 27 gennaio, interno alle ore 12 1¡2 pomeridiano,
il geologo dott. Staps ed il suo segretario signor Sttidlein udirono
dalla parto di Gomehenen, a 177 metri dalla parete d'avanza-
mento, da sei a sette colpi distinti esplosi at Airolo. Lo spessore
della roccia frapposta era di 218 metri. È sorpren:Ionte cho il
suono dei colpi s a tramandato al una così straordinaria lonta-

nanza, oltre 440 metri, dalle vsbrazioni della roccia. Certamente
ciò dovesi attribuiro anche alla forza dei mezzi di espl sione.

La pesca di un tesoro. -- Leggiamo nei giornali francesi
che la Boeietà incaricata dei lavori del porto di Afontev.deo, nel
praticaro degli scavi, trovò due vetghe che sul principio furono
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creduto di ferro, ma che poi un marinaro, nel ripulirle, riconobbe
essere verghe d'argento del peso di 70 hbbro inglesi l'una. In una
di esse vedevansi le traccie di un'iscrizione e leggibilissime la
marca coo » e a yn » o la data 1772. Si suppone che quelle ver-
gho facessero parto di quel tesoro che la galera spagnuola Aurora
trasportò dal Chill nel 1772 e che, secondo lo storico Lozan, si
perdè nel porto di Montevideo duranto una barrasca terribile av-

venuta il 19 agosto di quell'anno. S ccomo ò probabilo che in quel
punto sieno rimasti altri tesori, la Societh ha preso a servizio dei

palombari incaricandoli di nuove ricerche. It governo del Monte-

video fa sorvegliare i lavori da un suo agente fiscale, perchè ha
diritto alla metà di ciò che può esser rinvenuto.

L'incendio della stazione di Hosea-Brzent. - Un

incandio, di cui si ignora tuttora la causa, scoppiò il 5 corrente a
Mosca e distrusse completamente la stazione ferroviaria di Mosea-
Brzast, i nuovi laboratori, 112 vagoni e la casa del capo stazione,
cagionando danni materiali per una somma che si calcola superi
i 300,000 rubli.

Decessi. - Ieii, scrive il Corriere del Mattino di Napoli, del
20, ebbero luogo le esequie del comm. Agostino Veltri, generale
in ritiro e aiutaute di campo onorario di Sua Maestà.
Dessava di vivere nelle prime ore del 18 corrente, lasciando me-

moria di uomo fermo di carattere come un tipo di militare, nobile
ed umano come un tipo di gentiluomo.
Fu un modello di cittadino e di padre di fam.iglia, la quale la-

seiò immersa nel piii profondo doloro; massimamente l'unico figlio,
comandante di marina, il quale non giunse a tempo della Spezia
per chiudere gli occhi al suo amato genitore.

80IENZE, LETTERE ED ARTI

L'ISTRUZIONE PUBBLICA AGLI STATI UNITI

L'ultimo rapporto presentato al governo dal signor John
Eaton, commissario incaricato della direzione dell'ufficio

educativo, contiene interessantissime notizie sullo stato del-
l'istruzione primaria agli Stati Uniti, e dimostra il grande
e progressivo sviluppo che l'istruzione primaria andò pren-
dendo negli Stati del nord, dell'est e dell'ovest dell'Unione
americana.

LA il regime scolastico ò veramento democratico, nel senso
che l'istruzione vi viene impartita gratuitamente a tutti i

fanciulli di ambo i sessi, senza distinzione di religione nè di
razza. Le scuole hanno penetrato fino nei deserti più remoti,
e ciò ò tanto vero che non si fonda nessuna nuova colonia
senza che si costruisca in pari tempo l'edifizio che deve ser-
vire di scuola. Inoltre il governo nazionale accorda a tutti

gli Stati ed a tutti i nuovi territori dei milioni di jugeri di
terreno come fondo scolastico, affinchò gli Stati ed i terri-
tori anzidetti possano, vondendoli, coprire le loro spese sec-

lastiche.
Tutti i commissari che sorvegliano l'istruzione e che deL-

bono compilare dei resoconti annui, i commissari degli Stati
del pari che quelli delle citta e delle borgate, sono eletti di
anno in anno, e la loro elezione accresce l'interessamento che
il pubblico nutre per le scuole.

11 sistema dell'istruzione è graduale, e va dallo insegna-
- mento elementare fino agli studi di grammatica superiore,
che comprendono pure l'algebra, la geometria, la geografia

fisica, la storia naturale, la storia generale o speciale, e via
discorrendo.
Per principio e legalmente, stante la separazione della

Chiesa dallo Stato, e, per conseguenza, della Chiesa e della

scuola, l'Ístruzione religiosa è esclusa dalle scuole primarie
pubbliche; però in molti stabilimenti l'apertura delle classi
incomincia con la lettura dei salmi di David, la qual cosa ò

perfettamente ammessa dai protestanti, dagli israeliti o dai
cattolici.
Il totale della pòpolazione scolastica è di 14 milioni o

mezzo di fanciulli d'ambo i sessi, dei quali 9 milioni frequen-
tano abbastanza assiduamente le scuole.
Le scuolo pubbliche contano 250,296 insegnanti, vale a

tlire 152,000 istitutrici e 107,000 istitutori. I loro emolu-
menti sono, in media, di 50 dollari (250 franchi) per i mae-
stri, e di 40 dollari (200) per le maestre. Nelle città la paga
degli istitutori e delle istitutrici ò molto più elevata, ed è

persino di 150 dollari (750 franchi) al mese per gli•uni, e di
100 dollari (500) franchi) per le altre. Nel distretto di Wa-

shington i maestri hanno.96 dollari (480 franchi), e lo mae-
stre 7 I dollari (355 franchi) al mese. Devesi inoltre notaro

che l'anno scolastico ò di nove mesi soltanto, e che nei mesi
più caldi della stagione estiva le scuole fanno vacanza.
Il bilancio totale degli emolumenti pagati agli istitutori

ed alle istitutrici ammonta a 48 milioni o mezzo di dollari

(242 milioni e mezzo di franchi).
Il reddito totale delle scuole pubbliche consisto in ciò che

si chiama il fondo scolastico di cui abbiamo già parlato, ed
in tasse scolastiche percepite dagli Stati e dai comuni.
Le donazioni di terreni fatte agli Stati ed ai territori per

costituire il rispettivo loro fondo scolastico, si calcola che
rappresentino un valore di 195 milioni di dollari (975 mi-

lioni di franchi); ma il valore senale di quei terreni va au-
mentando tanto più quanto più si estendono gli stabilimenti
dei coloni.

Attualmente il reddito annuo delle scuole pubbliche ò di

87 milioni di dollari (425 milioni di franchi).
Gli edifizi scolastici, con le biblioteche e tutti i mobili oc-

correnti, si calcola che valgano 140 milioni di dollari (700
milioni di franchi).
Le spese annue di quelle scuole pubbliche sono di 80 mi-

lioni di dollari (400 milioni di franchi).
Negli Stati del Sud, e specialmente fra la razza negra, la

istruzione ò molto meno sviluppata che non negli Stati del
Nord.

Negli Stati del Sud v'ha una popolazione scolastica di 3
milioni e mezzo di fanciulli di razza bianca, dei quali
1,827,000 soltanto frequentano le scuole. In quanto ai neri,
sopra un milione e mezzo di fanciulli, solamento 570,000
vanno alle scuole, sebbene là le scuolo siano aperte soltanto
tre mesi dell'anno.
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M I N I STER 0 DELL A M A R INA
0886t?810tle del 00llegl0 8010880 - 20 febbraio 1880.

ALTEEEA DEI.LA STASTONE= 49=, 65.

(TTß,elo centrale meteorologico
8 antim. IIezzodi 8 pom. 9 pom.

Firenzo, 20 febbraio 1880 (ore 16 10).
Barometro ridotto 766,5 765,5 765,6 763,8

Barometro alzato gradatamento fino a 7 mm. dal nord al and , a o•e al mare

d'Italia. Pressioni oscillanti tra 763 o 7GG mm. Soirocco fresco a Termomet.esterno 5,2 15,0 155 0,9

Portoferraio; maestrale fresco a Messina; moderato a Bari. Venti (eentigrado)

deb li del quarto quadrante altrove. Mare mosso, specialmente Umidità relativa... 79 57 62 74

nel .lonio e luogo lo costo liguri e del Tirreno. Cielo coperto a Go- Umidith assoluta... 5.28 7,24 6,82 0.76

nova ed alla Palmaria; nuvoloso o nebbioso in diversi paesi del-
l'Italia superiore e centrale, ed in alcuni della Sicilia; sereno al-
trove. Nello 24 ore decorse piogge leggere a Brindisi e a Messina.
Venti freschi del quarto quadranto in alcuni punti della Sicilia.
Mare agitato a Palermo od a Porto Maurizio. Probabile preva-
knza di cielo coperto e qualche pioggia nel settentrione e nel

centro.

Anemoscoploevel. N.0 W.1 SW.9 8. 8
orar, media in kil.
Stato del cielo....... 6. strati 8. vell 9. velato 5. cini

OSSERVAZIONI DIVERSE

(Dalle 9 pom. del giorno procedente alle9 pom. del corrente).
Termometro: Massimo- 15,6 C.= 12,5 II. I Minimy 3,3 U. === 2,6 It.
Alane lunare alle ore 7 314 pom; bellissima corona lunare alle 9 112 pcm

LISTINO -UFFICIALE DELLA BOIISA DI COMMEIt0IO DI ROMA
del dì 21 febbraio 1880.

Talere islere CONTANTI FINE 00BRENTE FINE PROBBIMO
V A LOR I GODIMLENTO -,

hŠ

LETTERA DANARO LETTERA DANARO |LETTERA DANARO

Rendita Italiana 5 0/0 . . . . . . . . . . .
23 semestre 1880 - - 89 - 88 92 - - - -

Detta detta 8 0]O . . . . . . . . . . . 1• aprile 1880 - - - - - - - - - -

Certificati sul Tesoro 5 0|0 - Emissione
1860¡64 . . . . . . .. . . . . . . . . . . . 1•ottobre 1879 - - 97 80 97 70 - - -

-

Prestito Romano, Blount. . . . . . . . . . ,, -
- - -

- - - - - - - - - - 97 46
Detto detto Rothschild . . . . . . , la dicembre 1879 - - - - - - - - - - - - - - 100 25

Prestito Nazionale . . . . . . . . . . . . . . 16 ottobre 1879 - - - - - -
- - - -

Detto detto piccoli pezzi. . . . . .
- - - -

- - -- - -
-

Detto detto stallonato
. . . . . . . - - - - - - - - - -

Obbligazioni Beni Ecclesiastici b 0/0 . . - - - - - -
-
-
-
-

Azioni Regia Cointeressata de'Tabacchi 16 semestre 1880 500 - 350 - - -
- - - - -

- - -
- - 9.15 -

Obbligazioni dette 6 0 0 . .
. . . . . . . . ,, 500 - - - - - - - - -

-

Rendita Austriaca
. . . . . . . . . . . . . .

-
- - - - - - - - - -

Obbligazioni Municipio di Roma. , , . . 1 luglio 1879 500 - - - -
-
-

- - -
-

Banca Nazionale Italiana . . . . .
.
. . . 1000 - 750 - - - - - - - -

-
-
-
- - 2295 -

Banca Romana . . . . . . . . . . . . . . . . 1 semestre 1880 1000 - 1000 - - - - - - .... - - - - - - 1318 -
Banca Nazionale Toscana

. . . . . , , , .
- 1000 - 700 - - - - - - - -- -

Banca Generale.
. . .

. .
. . . . . . . . . . 1• semestre 1880 500 - 250 - - - -

- 593 - 502 -
Boeletà Gen. di Cred. Mobiliare Italiano ,, 500 - 400 - - -

- - - - -
-
-
- - - *003 -

Cart. Cred. Fond. Banco Santo Spirito . 1• ottobre 1879 600 - - -
-
- - - - - - - - - - 487 -

Compagnia Fondlaria Italiana . . . . . .
- 250 - 250 - - - - - - - - -

Strade Ferrate Romano . . . . . . . . . .
- 600 - 500 - - - -

-
-
-

·- -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .
- 500 - -- - -

- -
-
- -

- - - - - -

Strade Ferrate Meridionali . . . . . . . .
1• eemestre 1860 500 - 500 - -

- - - - - - - -- ---- - - 4tG -
Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . , ,, 500 - - - - .--. - - - - -

Buont Meridionali 6 per cento (oro) . . - 600 - - - - -
-
-
-

- -

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba
. . . .

- 500 - - - - -
- - -- - -

Obblig.FerrovieSardenuovaemiss3010 1• ottobre 1879 600 - 500 - -
- - - - - - - - - - - 281 -

As Str. ferr. Palermo-Marsala-Trapani . 500 - 500 - - - - - .- - - -

Obbligazionidette.............. -
- -- -.... -... --

Boeietà Romana delle Miniere di ferro - 537 50 537 50 - - -
-

-
-

-
-

Anglo-Romana per l'illuminaz. a Gas 1• luglio 1879 500 - 500 - - -- -
-

-
- --- .... - - - - 718 ---

Società dell'Acqua Pia antica Marefa . . 1° eemestre 1880 500 - 500 - 699 - 697 - - - - -

Gas di Civitavecchia . . . . . . . . . . . .
- 500 - 500 - - --- - - --- - - -

PioOstienne.................. - 430- 430- -- ---. ----. --

Fondiaria (Incendi) . . . . . . . . . . . .
- 600 oro 100 oro 658 - 650 - - - -

-

C A MB I exonar Laromaa namano los:inale
OSSERVAEIORI

Parig1........... 90
Maraiglia.......... 90
Lione........... 90
Londra........... 90
Augusta.......... 90
Vienna.... ...... 90
Trleate........... 90

Oro, pezzi da 20 lire . . . . .
-

Fa•eeef fattil

110 97 110 67 - --
5 010 - 1 semestre 1880: 91 12 1(2 cont. - 91 25 One.

27 94 27 89 - -
Parigi eh?ques 111 80.

Cert. sul Tesoro emiss. 1800-61 91 70.

Società dell'Acqua Pia antica Marcia 698.
Fondsaria (Incendi) 657.
* Dividendo staccato.

22 33 22 81 - -

Seonto di Banca . . . . . . . - Il Sindaco A. Pirar.
11 Deputato di Borsa: O. SANSONI.
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AVVISO.
(3* pubblicazione)

In nome di Sua Maestå Umberto I,
per grazla di Dio e per vokntà della
assiono Re d'Italia,
Il Tribanalo civile di Caltanissetta,

com¡iosto dat sottoneritti, ha reso la
seguente deliberazione:
Lotta la tatanza di Maria Piazza del

fu Domenico, da Mussemell, autoris-
zata dal proprio marito Antonii Ìu-
lumello, la quale ha esposto che Li-
borio Loeierro del fu Uborio pa asa-
deva quattro cartelle del Deb.to Pub-
blico d'Italla a lui intestate, ekó :

La prima di lire 700, col numeri 22824
e 809134, datata in Palermo li 12 no-
Tembre 1863, col n. 6863 del registro
di posizione, e ctl godimento dal 1•lo-
glio 1863;
La seenrida di lire 860, coi camer!

25071 e 512181, datata in Palerma 11 9
glegap 1804, col n. 8392 del reg!6tro
di posizione, col godimentadal1•gen-
nalo 1664;
La terza di lire 200, col numar! 26361

e 872874, datm's its Palermd1118 ing.io
1861, col p. 8717 del registro di posi-
sinne e col godimento dal 1• luglio
1801;
La quarta di lire 25, col an. 27260 e

878770, datats in Palermo li ð ottobre
1808, al n. 9053 del registro di post-
zione, e cel godimento dal 1• Ingtfo
186&•
Ch'a di tall rendite in base all'atto

dotale del 29 ottobre 1E09, presso il
notar Nacolò Antonio Mtgliore di Mus-
acmell, ed in base al testamento fatto
dat detto Ltborto Loeisero nel 23 set-
tembre 1876 presso lo stesso notaio, ne
appartengono liro 714 11 añane col
vincolo dotale alla detta Piazza, lire
428 4 senza tale vincolo alla stessa
per compra (a lei fattane da potere
del legatari di detto Locicero, come
per atto del 20 aprile 1879 presso 11
medestmo notar Migliore, e sulle ri-
manenti lire 132 25 ne appartiene alla
stessa Piazza l'oeufratto durante la
vita di Glaieppa Piazza vedern del
detto Locieero, la quale ne fece ven-
dita alla !6$4040 Alaria FISEZI COR &ÍtO

Attesochè da tali dccamenti risnita
pienamente giustiflcata la dimanda
della cenuata Piazis,

11 Tribunale
'Dichiara essere Maria Piazza del fa
Domenteo, da Mursomeli, nel dritto di
consegcire dalla Amministrazione del
Debito Pubblico del Regno d'Italia la
iacrizione d lia rendita di lire 714 71
col vlacolo dotale, o di lire 428 4 senza
tale vincolo, sulla reneta di lire 1276
6:mprata di quattro cartelle già inte-
state a L bano Lceicero del tu Libo-
rio, una delle quali à di lire 700, com
on. 22.621 e 360134, data in Palermo al
12 novan.bre it!63; altra di bra 350, coi
an. 25ô7L e 372181, data in Palermo al
9 giugno 1801; una 36 di lire 200, cet
nu. 26361 e 372874, data io l'alermo al
28 Inglio 1861; e la 4a di lire 25, col
nn. 272GO e 373770, data in Patermo al
5 ott, bre 1861, potendosi la residuale
rendita di bre 132 25 ritornare ad i-
eerivere sotto il nem , dello stesso Lo-
eloero, coteegonadoni alla stessa Maria
Piazza 11 relativo certifleato code gr -
derne l'usufrutto deue dette lire 132 25
durante lâ vita della v, dava Giuseppa
Piazze.
Ocel deliberato in Caltanissetta, 1131

dicembre 1879 - Noneda P., Luigi Mar-
gani, Francesco Corbo.
327 FERItERO 0880.

AVVISO.
Estratto a termini deil'art.23del Codice

coi!« italiano.
(2• pubblicazione).

Sulle istanze dei signori Bricoli E<-
menegtido ed Edige fratello e sorella,
11 prima resilente a Perugia, e l'altra
a Firenze, it. Tribunale etyde e cor-
rezionale di Parma alla data del 18
dicembre 1879 ha dichiarato ad ogni
effetto di diritto l'assenza di Bricoli
Eriberto, un tempo domiciitato in Par-
ma, di cui non si ebbero notizie dal
1803, che non fece psù ritorno al pro-
prio domicilio, e cha non destitò alcun
procur,store
Per estratto conforme,

3Gi Avv. Emuo BARBJERI

del 10 agosto 1870 presso 11 detto no-
taro Migliore di Maasomell; AVVISO.
Or non volendoet dalla steson Maria A richiesta della Banca Nazionale,

Piazza mantenere ulteriormente tali Sede di Roma, o per .essa dell'ill.mo
cortilleati di rendita sotto 11 nome di eig. eav. Giacomo Galleano Rosciano
Liborto Looicero, morto ai 2-1 settembre direttore, rappresentato dall'avv. Carlo
1876 in ainosomeli, ha fatto istanza ac- Mari procuratore,
c ð il Tribunale riconoscendo la qua- Io sottoseritto neelere ho notifleato
lità ed il dritto della richiedente, renda a Casimiro Maggi, a farma dell'articolo
nas deliberazione per la quale possa 141 Codice procedura civile, copia con-
PAmministrazione del DebatoPabblico forme del protesto elevato dal notato
del Regno d'Italisiseriverosottontme Serafini il 5 febbraio corrente, sopra
della' rioofrente una rendita di lire 11 biglietto all'ordine di lire Di>00 ac-
714 11 col vincolo dotale, altra rendita eettato da E. Marchini il 5 gennaio
d1 lire 428 4 eensa tale flocolo, perché 1880 per li 4 fabbraio detto anne, a fe-
parafernale, e per la residuale samma vore dell'istesso Maggi, e da questo
di liro 132 25, che forms la totale ren- i<irato at afgnori G. e G. A'barta2mi,
Alta di lire 1276 in atto iscritta sotto dai quali veane ceduto alla richiedente.
nome del suddetto Loeieoro, si ritorni Ed m pari tempo ho citsto 09simiro
ad iscrivero col nome del L9cicero Kaggi a comparire avanti il Tribunale
stesso, congegaandosi alla ricorrente di commercio di Roma, palazzo Al-
Il relativo cer fleato come in atto lo tempe, nell'udienza del giorno 23 (ven-
possiede, code poterne godere l'agu- titre) futuro raarzo, per sentirai sali-
frutto della dette lire 132 25 durente dalmente ad E. Marchini, e G. e G. Al-
la vita della vedov:r venditrice Giu- bertazzicondannara si pagamento del
seopa Piazas• detta biglietto all'ordine,soese del pro-
Letta la requisitoria del Pubbileo teste, interessi commeraiali e spese del

Ministero 11 quale non el ó opposto giudizio.
allasuperiore domanda giustiflestacol Roma,20 febbraio 1880.
documenti analogh 9õ5 L'usciere Gmuo BERTI.
Letto l'atto dotÂlo, 11 testamento,

l'atto di morte, la vendicompra del 20 AVVISOaprile 1879, l'altra del 16 agosto 1879
aopra enunciati, ed anche gli atti del Il sottoscritto rende di pubblica ra-
18 ottobre e 17 nowmbre 1870 prevse glene che con contrat*o in data di ieri,
11 au(detto notaro Migliore, dal qual, debitainente registrate, ha fatto ac-

due ultimi atti si rileva la proprietà, quieto dai fratelli Ga cotti di tutte le
che gli altri legatari del fu Lociaero merei a s'igh reistenti nel negozio di
hanno sulle dette lire 132 25 appartc.. meretrie in via della Sertfa, nom. 87,
menti in usufrutto a Giuseppa P,azza, senza : ssumere FIcana re sponsabintà
ed ora alls ricorrente Maria Piazza; per gl'impegui che i venditori aves-
Letto l'atto di notorietà fatto innanz, sero verso chiceho;aia,

11 pretore di Massemeli nel di 26 di- .E il detto negozio da cggi in poi
pombre cadente, da eul risulta che, cl, viet,e esercitato nell'interesse esclu-
ti: di quelli indicati ecl testamento s:Vo de i sottogeritto 800.33 the i fra-
puddette, non vi soro altri erett le- telli Galeotti abb ano in esso alcuna
sittimi e testamentari del rifertro Lt. itgerenza.
Borio Loe!geredella Libario,dahlusso.¡ ßems, 18 febbraio 1880.
3gell; $$6 ToxxAso Vowi,

AVVISO.
.
AVJISO.---

(la pubblicazione) , (16 pn&b.'ieazione)
Nel giorno e aprile 1880, innanzi la Nel giorno 17 marzo 1880, innanz'l la

seconda sezione del 'Tributtale civlie ortma sezione del Tribunale civila di
di Roma, si precederà alla vendit:( Rdma, si procedeià; alla véndita gin-
giu.fiziale dei seguenti fondi in dag itsis.le, a eg.elp glbasse, del" seguente
distinti lotti, a primo ribaas espro- foàdò esbropriato in danno dèl afgnori
priati in danno dei signori esanctis &ngela Caecarelligdpl fa Giuseppe, e
Maria, tanto come vedove o.coerede Francesco. Antonio e'Barbara Cecca-
usufruttuurfa del fa Giusepþe Du Co- relli del fu Giuseppe, ad istanza del
simo, che come esercente la patria po- sigopr Jacobini (flosehino del (a Gia-
teatŠ Etti di 161 figli thiaori $8616 då dBdko, bâtb 6 domicillato a Roma, via
Augusto Da Cosimo, altri coeredi aan- del Mato Nuovo, num 90, ed elettivs-
fruttuari di detto defanto, e Piet o, mente in piazzh della Cancelleria, au-
Costantino e Roma Da Costmo, coeredí mero 63, nello studie ,del procuratore
came eapra, non. the avv. Onorato signor avv, Agostino P gaaetelli.
Capo enratore deputato ai fdtati chia- Utile dolcinio della y posts fuori
mati all'eredità del detto Ginsappe Da Ports Portese, in voegb o Afoga l'A-
Cosimo, ad fat4qsa della signora Gua- ette, nel territoriö di Roms, della quan-
rani Rosi vedova Ut Mardo, éd eréde tità di liešzW 28. di diretto dominio
del fa avv. Giovanut Guaran*, della Chiesa.di S. Maria in Moneer-
1. Porzione di casa posta in Roms rato e del Copitolo di 8. Maria la via

via della Cordodata, num. 110 e 117', Lsts, distinta in taappa col. au-
composta di numero due piani e tre toerl 247, 256, 267..257 enb. 1. '560,
vahi,contraddistititariellamappa Rione 651, 552, 653, ð58, 569, gravat l'an-
II, n.513 sub. 2, dell'.tncuoredditoim- nua imposta,erariale di IIre 167 43.
popibile di lire Std 50. Lire 8310 52, Lg vendita Terrà espgnita in un 8010
2. Casa posta in Roma, vis ai·lla letto ed aperta än lire 17,850,

Paglia, n. 6, e vicolo del Piede, n. 1&.x Roma, 20 febbralo 1880.
.

composta di tre piani e nove vant Sa2 PAGNONCELLI AGOSTIxo proo.
contraddistinta nella mappa .Rigne
XUI, n. 850. Lire 19,843 96. R.TitIBLINÀLE CIVILEE CORREZ.

Roma, 20 f bbraio 1880. di Itoma, .

948 Awosso BusciatiA proo. Achille Osvaceppi,domicillato e rap-
presentato dall'avv.Glaseppe Ciabstta,

AVVISO. • cita la signora Vineinza Tani, Vedova
Ad istanza del signor avv. Emillo Valentisa'incognitoddmieilloedimora

M ofehini, domiciliato in Napoli, via a comparire innansill Tribunalecivile
del D romo, n. 45, e correstonale di Roma, ex-convento
Io Minestrini Gioasfat, ustiere del dei PP. Filippini, o nell'udiensa del S&

Tribunale civile e correzionale di Roma, marzo prossimo, per quivi in contrad-
ho citato, a forma dell'articolo 141 del d.ttorio coll'altra convenuta &Í4Tim
Codice di procedura civi:e, i signori Torti in Bonacci, altra erede Qil tti
reverendo Gio. Pietro Piazzoli e dot. Rafaele Valenti, sentirsi prefiggere na
tor Pasquale Piazzoli, d'incognito AC. breve termine a rappresentare una
deille, residenza e dimors, a comps- nuova garansla Ipotecaria in luogo del
rire innanzi 11 Consiglio dell'Ordine flicci Natale, scorso 11 quale conilan-
degli Avvocati di Napoli il di 8 raarso narsi essa citato nella qunhilea ecc.
1880, alle ore 10 antimeridiane, per 191 al pagamento di it. lire 6800199, tosi-
veder proposta la tassazione delle ri- duo sorte o capitale mutuato como al•
eompense di avvocato chieste dall'i- l'istromento Giannini 2 settenkbre 1þ71,stante colla citazione del 26 gennaio agli intereBSI legali e spese del glu-
1877 pel giudizio sostenuto nello inte. dizio, oltre gli onorari all'â†Ýóþto, e
resse del defunto monsignor Piazzol¡ ofò con sentenza toegaibild provviso-
e categoricamente enunciate in detto riantente non ostanto appello, oppost-
atto di citazione, colla condanna alle alone e senas cinzione.
spesa. Roma, venti (50) febbraio 1880.

Roma, 11 febbraio 1880. 933 FÛNCESCO LizzANI.
051 Grosmo líIINESTRINI BBCÎOTO.

AVVISO.
R. TRIBONALE CIVILE DI RÖ¾A. L'arciprete DontBistro Francesco
A richiesta del signor conservatore Sannassaro con testainento 11 apriledel'e Ipctecha dell'efBeio di Lucero, 1729, ricevuto Loreasotti, instituiva11 quale per gli effetti del presente atto nella Chiesa parrocehiale di tt Olo-,elegge il suo domicilio nel noto niBelo Taunt Battisti di 8.416 nas C pellaniadelle Ipoteche di Roma, sotto 11 titolo di San Piet o.' patrona"Io Garbarino Michele usciere nel attivadelleCap eliaalaanddetta'tikla-

Tribunale civile e correzionale di Roma mava la Compa la del Suffrajrio e--notifico al signor Delle Santi Fran- retta nella pre tata Chiesa 01. San
eeseo fu Nicola, da Manfredonia, as- Glovanni Battista, ed a patrón! ITL
serto domicili.to in Roma, risultato di chiamava i discendenti delle v f:-
igeoto domiellfo, residenza e dimora, miglie indicate atl ageeltät'o' attð in
l'atto i rginativo rilasciato dal prefato erdinà successivo.
conservatore di Lucera il 1° febbraio Ora volendoni tra la patrona Lttiva
1819, vidimato e reso esecutorio dat ed i patroni 98581VI addivenire alla di-
pretore di quel mandamento li 20 gen, visione dei häni gik 06-p30eätila Cap--aalo 1880, con cui si ordina ad esso pellanta sannominath ..t-.settoge irg¡,notificato di pagare lasomma di lire 6 87 nella loro Qualità d tror i passivi, anel perantorio termine di giorni quin- hoanso d'ignotanza, dedono alla pre-dici, sotto pean degli atti eseentivi. sente pubbliestione, perehð tutti coloro
Roma, 20 febbraio 1880. che credesse,ro-avtre del diritt11a pro-947 L'usciare GAnaAnmo MICHELE., POBÌ$O, µ088600, ygggggg, ggggg y gg,

Sale, 12 febbraio 1880,
REWA PRETURA Rotato Aaosts o.del 16 nanudamento di Roma. Roumo PIETRO.

Per ogni effetto di legge si deduce a UST Rosmo G1USEPPS.
pt:bblica notista qualmente la signora
Lidia Raspis vedova Orespf, tanto nel AVVISO. a

proprio icteresse che in quello dei flgli Per ogal effetto che di ragione side-rumoreant Adele, Luigi e Marianna, duce a pubblica notista clie con scrit-
con atto emesso la quasta concelleru, turn det 5 correntefebbrt.to(rggletrata
in data di oggi, ha dichiarato di ac. a Roma 11 13 al n. 2215), il signor Glo-eettare col beneficio delPinventario e vanaf di Antonio Costa acquietðid yladella lagge la eredità intestata del fa d'esperimento per li.termlae dinnannoGiovaunt Grespt fa Niccoln, marito e del signor Giovanni di GlaseppoLeccipadre rispettivameat•, mancato alvivi la cantina da quest'ultimo'finoraeser,
in Rorna 11 giorno 9 gennaio 1890, nella cita in piazza Strozzi, unm. 02, cono,
essa di altfrua sus abitazione, y sta in ee'ut4 autto il nome.,di Cantiga Eseet
piazza Aracoeli, r. 33, ultimo piano, grà strotzt, ai patti e 0000181088 dallaDalla cancelleria del su ¾dttto man. scrittura ruedesima annarenti,
damente, 11 17 febbraio 1680 Itoma 2t febbraio 1 9,
9 Il gant, OpAnsat, 9 ' Ë. Rose.
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Avviso d'Asta.
In segnito alla diminuzione del ventesimo, fatta in tempo tittle, sul presqnte

prezzo di lire 219,680 57, ginmentare del deliberamento ausseguito all'asta
tenutasi li 12 feþþraio corrente per lo

Appalto delle opere e provv¡ste occorrenti alla costruzione del tronco
della strada provinciale di t' serie dalla traversa di Ploti a Bi-
galadi, in provincia di Reggio di Calabria, compreso fra la fiu-
ynarella Ettore alle Cambarie e la Sella Cerasia, della lunghezza
di metri 16437,

si procederà alle ore 10 ant. di mercoledi 3 marzo p. v., in una delle sale di
questoMinistero, dinspz! 11 direttore generale dei pont.i i strag , e ye¢o la
R. Prefettura di Reggio di Calabria, avanti 11 prefetto, almultaneamente, col
metodo dei partiti segreti, recanti il ribasso di un tanto per cento, al dennitivo
deliberamento della surriferita impresa a quello che dalle due ange risulterà
h migliote oblatore in diminuzione della ;)reÀuntä edunha di lire 208,610 09,
14 out 11 anddetto tirezzo trovasi ridotto.
Perció coldte i quall'vorranio áttendere a detto appalto davranno, negli
indleatt giorno ed ora, presentaie in uno del Auddesigliati uflici le loro off'erte,
emelose queHe per persona da dichiarare, estese su carta bollats (de
his liža), Àebitamente dottoscritte e suggellate. If deliberdmentö avrà luogo
llaalttaque sia il numero dei partiti, ed la difetto di questi a favore dell'offe-
rente della detta diminuzione.
Ilhnpress resta vincolata all'osservansa del capitolato d'appelto generale,

approvato con decreto Ministeriale delli 31 agosto 1870, e di quello speciale
ja data 80 luglio 1879, visibili assieme alle altre carte del progetto nei epi-
detti ufEzi di Roma e Reggio di Calabria.
I Invori dovrsano latragiren3brei fosto dopo la regolare consagaa per dare

ogni cosa compiuta entro 11 termine di mest trents.
Gil aspiranti per ossere ammessi all'asta dovraa2o nall'atto della medestma

esilitrer
a) Un certineato di moralitå rilaseisto in tempa prosalmo ah'merato dalla

auto'tità del Inogo di domleiÌlo del concorrente;
ö) Un attestato di un ingegnere, confermato dal prefatto o sottoprefetto,

11 quale sia stato rilascisto da don pin di sof Mesi, ed assicari che il cone'or-
rente, o la persona che ifarà indariesta di dirigfre sitts la Bahresponsabilità
ed in sua vete i lavort, ha le cogataloal e capaeltà necessarie per Pesegui-
mento e la direzione det favori di cut nel presente avviso;

e) La ricevuta di una delle Casse delle Tesorerie provluciali di Itama o

di Reggio di Calabria, dalla quale tieulti del fatto deposito interiñale di lire

90,000, la numerario od in cattelle al portatore del Debito Pubblico dello
Šlsto al vaÏoké di Borg nel giorno del deposito.
"Da okusfono deñaltiva 6 Besata al deelmo della somma di deliberamento in
nuaierario 0Îl in cartelle come sopra.
11 deliberatario dovrå nel termine di giorni 5 successivi a quello dell'ag-

giudicatione slighlare il relatito tontratto.
Ls spesa tutte inerenti aÌl'aþpalto a quelle di registro sono a carico del-

l'appaltatore.
Roma, 21 febbraio 1880.

Per detto Ministero
904 D Caposezione: M FRIGERL

Avviso d'Asta.
In seguito alla diminuzione del ventesimo, fatta in tempo utile, enl presunto

prezzo di lire 118,952 55, ammontare del deliberamento suaseguito all'asta
tenutasi il 12 febbrgio et.rrente pey 19
Appallo delle opere e provviste occorrenti alla costruzione del tronco
della strada provinciale di 1" serie da presso Caselle in Pillari
allo Scario, in provincia di Salerno, compraso fra la S.lla Ro-
tondella e la Sella di Via Coverta, della lunghezzo di m. 6017,

si procedera alle ore 10 antim. dimartádi 2 marzo p. v., in una delle sale di
questo Ministero, dinanzi il direttore génerale det pönti e strade, e presse la
Regla Prefettura di Salerno, äv¾t! It prefatto, simuÌtaaegmbute col inetodo
1Af partiti segreti, recanti 11 ribased di un tanto.per cento, al dedeltivo delibe-
ramento della aurriferita impresa a quello che dalle due aste timiterà il mi-
gliore oblatore in diminazione della preitunta somnis di lird 113,001 92 a cut il
suddetto prezzo trovasi ridotto.
Tere'6 coloro i quali verratto attendere a detto appalto dovranno, negli
indicati giorno ed ora, presentare in uno delsuddesignatiufDal le loro ciferte,
escluse queHe per persona da dichiarare. $84888 80 CArts bgliata (da
una IIra), debitamente sottoscYitte e edg'gell.tte. Il delitterAtnerto avrå luogo
qualunque sia 11 numero dei partiti, ed in difetto di queafl a favore ddi'tife-
rente della detta dtminuzione.

L'impresa resta vincolata all'osservansa del capitohato d'APpalta generale,
approYato condeereto Ministeriale $1 kgooto 1870,e di quello specirle in dâta
15 febbraio 1879, visibili asaleme alle altte earte del progetto nel su¾etti uf-
1101 di Roma e Salerno.
I lavori dovranno intraprendersi tosto dopo la regolaro CCaseKas per dare

ogni cosa compinta entro il termine di meal teatr.
Gli aspiranti per essere ammessi all'asts dovranuó nell'atto della medesima
esibire:

a) Un certinesto di moralità rilasciato in tempo prossimo all'incanto dal-
'aatorità del luogo di domiellio del conbotrente;

b) Un attestato dieun ingegnere, conferraato dal prefetto o sottoprefetto,
.I quale sia stato rilasciato da non più di get ment, ed assicari che if coincor-
fonte, o la persona che sarA illearibits di dirigere sotto la sua responsabilitå
ad in sua ve6e i lavorl, ha 16 cognizioni e czpacItå necessarfe per l'esegal-
mento e la direzione dei lavori di cui nel ptesente avtiso;

e) La ricevuts di saa delle Cass•a delle Tesoterie provinciali di Roma o di
Salerno, dalla quale risulti del fatto deposito interiaale di lire 10,000, la nu-
merario, od in cartelle al portatore del Debito Pubblico dello Stato al valore
it Borsa nel giorno del deposito.
La cánzione deflaitiva é fissata al decimo della somma di deliberamento,

in numerario od in carte!Ie come soprá.
Il deliberatatio dortA nel tefmide di giorni 6 BOO3CBalvi a quello dell'ag-

giudicazione stipulare il relativo contratto.
Le spese tutte inereuti all'appaito a quelle di registro sono a carico del-
l'appaltatore.

Roma, 20 febbre.io 1880.

Per detto Ministero
950 ß Gworegiosu: 11. Fit1GEiU.

OITTA' DI ALATRI

PREFETTURA DELI.A Pfl0TINCIA DI SASSARI Si notifles che, in seguito alla presentazione dell'offerta del ventesimo al

prezzo di lire 8360, pel quale con atto del 12 etante fshb-ato venuo delibe-
rato provvisoriamente l'app31to dei lavori di proseguimento della fabbrica delAVIISO Á Sfgilito dederaillelito• Collegio Conti-Gentill, si procederå il di 26 detto mese all'incanto definitivo

A seguito degli incanti tenutial 1114 corrente mese in questa Prefettura, con- per l'aggiudicazione dei mentovr.ti lavori sulla base di lire '1012.

formemente all'avviso d'asta del 22 p. p. gennaio, venne deliberato 10 L'asta seguirà ad accensione di candelo, ed alle condizioni enunciate nello

Appalto della manutenzione dal 1 aprile 1880 al 31 marzo 1889
della stra la nazionale del Palan, cioè dall a Marina del Palan
al Ponte sul Rio La Carruca, per la presunta annus somma di
lire 7761 60, in seguito all'ottenuto ribosso di lira 1 per ogni
cento lire su quella portata dall'avviso d'asta en lire 7840.
Il termine utile (fatali) per rassegnare offerte in diminusione della detta

presunta somma di deliberamento, le quali non potranno essere inferiori al

ventesimo, e dovranno essere accompagnate dal deposito e cortiûcati prescritti
col suddetto avviso, scade col mezzogiorno del 3 m•rso p. v.
Tali offerte saranno ricevute in questo utlielo di Prete tura, Fd ove pù d'una

fosse presentata, sarà preferita lamigliore, e se uguali quella rassegnata prima.
Sassari, 11 14 febbraio 1880.

Per detto Utileio di Prefettura
043 n segretario incaricato: L. DE LORENZO.

avviso 28 geanzia ultimo scorso •

Alatri, 10 febbraio 1880.
935 11 segr,tario enmunair: CROCI.

INTENDENZA DI FlNANZA DI AQUILA
Concorso pcl confer¡mento del Banco lotto numero 243 in Solmona.
Nell'avviso in data 2 febbraio 1880, pel conferimento del Banco lotto n. 243

in Solmons, si inibó nella rendita annus di liro 16tiO la challeveria da pre-
starai in titoli del Debito Pubb,i6a dello Stato.

In rettifien di detto avviso

Si dichu.ra che detta malleVeria Ò bkhlüta IRVOOO ÍR lir0 165Û di Capitalg
ía titoli del Debito Pubblico.

Aquila, 13 febbraio 1880.
933 L'Intend nM PALUMBO.
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GENIO MILITARE -DIllEZIONE TERRITORIALE DI Il0MA

COMANDO LOCALE DI CHIETI

Avviso d'Asta.
81 notidea al pubbblico che nel giorno 26 del mese di febbraio 1880, alle ore

10 antimeridiane, si procederå in Obieti, avanti il signor direttore del Getfo

Ini'itare, o chi per esso, nell'ufBelo del Genio, in via del Corso, n. 33, primo
piano, all'appalto seguente, a termini abbreviati, mediante partiti segreti, ed
in base al regolamento 4 settembre 1870, n. 6852:

Lavori completivi del Panificio militare, ex-Ospedale Arsenale
in Pescara, per la somma di lire 9000.

I lavori dovranno essere compiuti entro giorni quaranta, decorrendi dalla
data del verbale di consegna del medesimi.
L'impresa è vincolata all'osservanza del capitolato d'appalto la data 9 gen-

naio 1880, 11 quale å visibile presso questo Comando locale nelle ore d'allicio.
Gli aspiranti all'appalto dovranno presentare alla Commissione dell'incanto

le loro oferte stese alt earta illigranata col bollo ordinario di una lira, senza
riserve o condizioni, sottoscritte e chinae in piego anggellato.
Il ribasso oferto dovrà essere chiaramente espresso in tutte lettere, sotto

þena di onllità dell'cŒerta da pronunziarsi seduta stante dall'autorità presie-
dente l'asta.
I conoortenti all'appalto per essero ammesel a presentare 1 loro partiti do-
vranno inoltre esibire i seguenti tre documentil
1• Un certinoato di moraittà rilaseisto in tempo prosalmo all'ia0Bato dalla

autorità politica o munfolpale del luogo la cui sono domiciliati;
2• Un attestato di persona dell'arte, di data non anteriore a sei mesi, con-

f,ermato specißcatamente per l'opera in appalto dal direttore del Genio mill-

tare di Roma, il quale aesleuri che l'aspirante all'appalto abbla dato prove di
perista e di enfBeiente pratica nello eseguimento o nella direzione di altri

contratti di appalto di opere pubbliche o private,
3• La quietanza della Tesoreria provinciale di Chieti, comprovante di avere

fatto presso la stessa il deposito cauzionale di lire 1000 in numerarlo od in

rendita del Debito Pubblico al valore di Borsa della giornata precedente alla
quale viene effettuato, oppure lo quietanze delle Tesorerie di Roma, Foggia,
Aquila o Teramo, presso le quali può farsi lo stesso deposito cauzionale.
I certlficati di cui al n. 2 dovranno essero presentati per la conferma del

direttore non più tardi del giorno 24 febbraio suddetto.
E obbligatorio per i concorrenti all'appalto di presentare all'uffielo appal-

tante le sole quietanze di enl al n. 8, non potendosi dall'offielo stesso, per
speciali circostanze, ricevere depositi (restrizione accopsentita dall'art. 97 del
regolamento 4 settembre sopra ricordato).
Gli aspiranti all'appalto sono paranche in facoltà di presentare le loro of-

forte, stese nei modt saintlicati, alla Direafone dell'arma la Roma ed agli uf-
fici etaccati di Foggia, Teramo ed Aquila, ma non ei terrà alcun conto di

queste diferte se non giungeranno utheislmente a questo Comando prima del-
l'apertura dell'incanto e se non saranno accompagaate dal tre documenti so-

pra specificati.
Il deliberamento seguirà a favore dell'aspirante che avrà efferto sul prezzo

unddetto un ribasso di un tanto per cento maggiore od almeno pari at ribasso
minimo stabilito nella scheda Ministeriale, che sarà deposta sul tavolo alla

apertura dell'incanto e che verrà aperta dopo ch0 61 Bar3RRO riCOBOS0iuti (BitÎ
l partiti presentati.
ßono fissati a giorni 5 i fatali per il ribasso non inferiore al ventesimo sul

prezzo d'aggladicazione; essi scadranno alle ore 10 antimeridiane del giorno 3
marzo 1880.
Entro 5 giorni dall'avvenuto deliberamento definitivo, l'rggiudicatario dovrà

presentarsi a questo Comando per la stipulazione del contratto.
Le spese d'asta, di bollo, di registro, di segreteria ed altre relative sono a

carico del deliberatario, il quale dovrà anticiparne l'importo all'atto della
stipulazione del contratto.

Dato a Chieti, addl 16 febbraio 1880. Per In mrratone

923 II &gretario ff.: BARTOLOMEO RAVAZZI.

MUNICIPIO DI FIVIZZANO
Avviso dMata.

Essendo stata presentata in tempo utile un'offerta di ribasso di lire 4492 40
enl prezzo di lire 74,255 96, sul quale era stato aggiudicato provvisoriarnente
nel giorno 10 febbraio corregte l'appalto dei lavori di costruzione della strada
comunale obbligatoria di Magliano.

Si fa noto:
1• Che nel giorno primo marzo p. v., alle ore 12 meridiane precise, in una

sala di questo palazzo comunale, el procederà, dinanzi al sottoscritto, o chi
per esse, ad an secondo e dennitivo incanto per l'appalto sopra menzionato
in ribasso al prezzo di lire sessantanovemila settecentosessantatra e quaran-
tasette centesimi (60,763 47), ed in base al progetto, perizia e capitolato di
appalto dell'ingegnere comunale in data 16 gennaio n. s.
7 L'appaito sarà tenuto ad estinzione di candela vergine ed in piena con-

formità delle disposistoni contenute nel regolamento sulla Contabilità gene-
rale delle Stato.

So I lavori dovranno essere dennitivatnente ultimati nel tempo e termlae il

quattro anni a datare dal giorno della consegna del primo- tronco, a tto la
pena di che nelPart. 11 del relativo capitolato d'appalto.
4• I documenti relativi al suddetti lavori sono ostensibill sella BOgroÊ€rÎ&

comunale, nel quale uflialo dovrà essere presentato 11 certiñeato d'idoneitå
degli attendenti, di data non anteriore al sel mesi, rilisciato da na ingegnere
del Genio civile governativo o provinciale, o dal sindaco di qusInaque comano
del Regno in attività di servizio.
5• Le efterte di ribasso non potranno essere minori delPano per cento.
60 Gli attendenti dovranno depositare a garansia dell'asta la somma di

lire 3000.
I depositi aaranno ad essi reatituiti terminato Pinoanto, e sarà ritenuto sol..

tanto quello fatto dall'aggiudicatario definitivo fluo a elle non alasi etipulato
il contratto d'appalto e prestata dal deliberatario la canzione definitiva, che
ò fissata in lire 6000 in numerario, o como à prescritto alfart. 4 del relativo
capitolato d'appalto.
7• Tutte le spese d'asta, contratto, regÏstr6, bolli, copia tÌi periali, disegal

e capitolato, e le altre che af riferiscono all'aedoollo e dal medealmo dipen-
denti, saranno ad esclusivo earleo dell'aggIndicatarlo dellaitivo.

Dal Palazzo manielpale, Flyizzano, ll 20 febbraio 1880.

963 -
Per n ßtudaco: A. GINESI.

DIREZIONE D'ARTIGLIERIA
DEL LABORATORIO PIROTECNI60 DI CAPUk

A.vviso d'Asta.
81 notifica al pubblico che nel giorno 11 marso 184 slio ore 8 pomeridiano

(tempo medio di Roma), si þrocederà in Capassavantlil 417ettore d'artiglieria
del Laboratorio pirotecnico, e nel locale della Direzione paddetta, situato nel
Regio Arsenale, al primo piano, alle 6eguenti provviste per messo dei pub-
blici incanti, cioè:
1° lotto - Piombo diverso (filato) chilog. 100000, per L. 70,000.
La consegna si farà nel termine di giorni cinquanta per chilogrammioC000,

e di giorni ottanta pel rimanenti chilogrammi 6000A
2° lotto - Ottone in lamiera mezzana (per bossoli) chilog. 83000,

per L. 92,400.
La consegna si farà nel termine di gloroi cloquanta per chilogrammi 11000,

di giorni settanta per altri chilogrammi 11000, e di giorni novanta pel rima-
nonti chilogrammi 11000.
La introduzione el farà nel magazzini della stessa Direzione.
Le condizioni d'appalto sono visibili presso la Direzione predetta, nel 10-

cale suddetto.

Sono fissati a giorni 15 i fatali pel ribasso del ventesimo decorribili dalmez-
zodi del giorno del deliberamento.
11 deliberamento seguirà a favore del miglior offerente che nel suo partito

suggellato, firmato e steso su carta filigranata col bollo ordinario da naa lir.a,
avrà offerto sul presso suddetto un ribasso di un tanto per cento maggiore
del ribasso minimo stabilito in una scheda suggellata o deposta sul tavolo,
la quale verrà aperta dopo che saranno riconosciuti tutti i partiti presentati.
Gli aspiraati alPappalto per eqsere ammessi 4 presentare i loro partiti do-

vranno esibire il documento comprovante di aver fatto in una delle Inten-
denze di Finanza del Regno na deposito di lire '1000 pel 1• lotto, e di lire
9300 pel 2· lotto, in contanti, od in rendita del Debito Pubblico al portatore
al valore di Borsa della giornata antecedente a quella in cui viene operato
il deposito.
Gli aspiranti all'appalto non potranno fare il deposito nè pressolaDirezione,

nè presso, le Direzioni o gli uffiel stasosti che ricevono offerie per ðoÊio di
8888, ma d0TrBURO 00B80gB8tò 8Île ÛÎlêZÎ0BÎ BA 3gli OÍIÎ0IIRCariOBif 00ll'OfftfÊ&
pure il documento comprovante d'aver fatto il deposito sopra indicato.
I doenmenti comprovanti 11 deposito fatto, da esibirsi alla Direzione in cui

ha luogo l'appalto dovranno essero presentati dalle ore 1 alle 2 pomeridiano
del giorno 11 marzo 1880.
Gli aspiraati all'appalto dell'ottone per essere ammessi all'asta dovranno

dichiarare prima a questa Direzione da quali Case intendono ritirare Pottone

a fornirst. La Direzione rilaecerå nn foglio di ammissfone all'asta soltanto a

quelli che dichiareranno di ritirare il metallo da Case favorevolmente coa0-
aciute da questa o da altre Direzioni d'artiglieris per i loro ottimi prodotti o
per rlpetute esperienze già fatte coi loro metalli.
SarA facoltativo agli aspiranti allimpresa di presentare i loro partiti soir-

gellati a tutte le Direzioni territoriali delforma od agli uflici atgeoati da esse
dipendenti. Di questi ultimi partiti però pon si terrà Blena conto se aos

giungeranno alla Direzione ufficialniente e priais dolPipertura delPinoanto, e
se non risulterà che gli accorrentiabbianofatto11depositodi cal sopra opre-
eentata la ricevuta del medêmimo.
Saranno çonsiderati nulli I partiti e non a a!Ëo firmatt, suggellati e Et681

su carta filigranata col bollo ordiúñrio da una lira e quelli che contengano
riserve e condizioni.

11 ribasso offerto dovrà essere chiaramente espresso in tutte lettere, sotto
pena di nullità delPofferta da pronunnlarsi seinta stante dalfautorità preale-
dente Pasta.
Le spese d'asta, di bolle, di registro, di copie ed altre relative, sono a ca-
rico del deliberatario.

Dato in Capus, addi 19 febbraio 1880. Per la Itireatone
Das u Segretario: G. DE GENNARO.
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PREFETTURA DEIJ,a PROVINCIA Bl llESSINA CONSIGLIO D'AMMINISTIIAZIONE
Avviso di 2•Incanto.

Essendo andata deserta la prima aeta tenutasi oggi, si fa noto al pubblico
che alle ore 10 antimeridiano del giorno 4 del vegnente marzo si procederà,
in una delle sale di questa R. Prefettura, avanti il signor prefetto, o a chi per
esso, ad un secondo iueanto per lo

Appalto dcl trasporto delle corrispondenze postali fra Messina e

la ßtazione ferroviaria di Cerda dal 1° aprild 1880 a tutto

giugno 1881 per il corrispettivo anmeo di lire 46,000 a base di
asta, giusta il capitolato d'oncri compilato dalla Dirceione
generale delle Poste in data 15 gennaio 1880.

Avvertenze.
1. L'asta sarà tenuta con il metodo della eatinzione della candela vergine

e accondo le norme stabilite dal regolamento approvato col decreto 4 set-
tembre 1870 sulla Contabilità generale dello Stato.

2. L'aggiudicazione avrà luogo a favore del migliore offerente in ribasso

della somma predetta, sotto tutte le condizioni del capitolato d'oneri succi-
tato. Ogni efforta di ribasso non potrà essere inferiore ad una lira per conto,
e non saranno accettate offerte per persone da nominare.
8. Trattanical di secondo inoanto si farà luogo alla aggiudicaalone provvi-

Moria anche con un solo offerente.
4. L'impresa avrà principio dal 1• sprile 1880 e durerà Ano a tutto gingoo

1881, continuando per altri due dont ove non intervenga diedetta da darsi
dall'Amministrazione tre mesi prima, e dall'accollatarl0 801 meBI prima della
seaienza.
5. Baranno ammesse all'asta soltanto le persone di notoria probità e solvi-

bilità, pratiche del genere di servizio suindicato, e che nell'eseguimento di
altre imprese non si siano rese colpevoli di negligenza o di mala fede tanto
verso il Governo che verso i privati, e come tali riconosciute da chi presiede
agli ineanti.
6. Oli offerenti dovranno produrre all'apertura dell'asta una quietanza com-

provagte il versamento eseguito in questa Tesoreria provinciale della somma
di lire 4000 a titolo di cauzione provvisoria a guarentigia delle offerte.
7. Nel termine di 5 giorni dalla seguita definitiva aggiudicazione, l'aggiu-
dicatario dovrà assicurare con atto formale l'esatto adempimento degli as-
Bunti impegni e prestare la cautione definitiva in lire 11,600 in numerarlo, op-
pure in cartelle del Debito Pubblico valutate al corso di Borsa del giorno
del deposito.
8. Il termine utile per presentare offerte di ribasso, non inferiore al ven-

tesimo, sul prezzo per il quale 11 detto servizio verrà aggiudicato, resta sta-
bilito a giorni otto successivi alla data della provvisoria aggiudicazione, e

acadrà perciò col messoill del giorno 12 marzo veaturo.

9. Saranno a carico dell'aggiudicatario tutte le spese d'asta e del ecutratto,
compresi i diritti di segreteria sugli originali e sulle copie degli atti relativt,
e le tasse di bollo e di registro.
10. 11 capitolato d'oneri sarà visibile in questa Prefettura nelle ore di

uflicio.
11. I termini per questo secondo incanto e per le offerte di ventesimo sono

abbreviati a otto giorni per disposizione superiore.
Messina, 16 febbraio 1880.

944 Il Segretario: S. FERAUDL

STRADE FERRATE ROMANE
AVVISO

per fornitura di legna per la la e 26 Sezione.
La Società delle Ferrovie Romane essendo venuta nella determinazione di

aprire un'asta per l'approvigionamento di metri cabi ottomila (8000) legna da
ardere di leccio, quercia e cerre, per uso delle locomotive, di cui metri cubi
4000 per la prima, e metri enbi 4000 per la seconda sezione, apre una gara a
schede segrete fra coloro che intendessero.concorrere a questa fornitura.
11 capitolato contenente tutte le condizioni che devono regolare questo ac-

collo trovasi visibile alla Direzione generale in Firenze, Piazza Vecchia
S. Maria Novella, n. 7, e nelle principali stazioni dalla prima e seconda ee-

zione di queste ferrovie.
Le offerte potranno esser fatte tanto per la intera quantitå quanto per lotti

di almeno 1000 metri cubi, e dovranno pervenire suggellate alla Direzione

generale in Firenze non più tardi delle ore 12 meridiano del giorno primo
marzo p. V.
Sulla busta contenente l'offerta dovrà esservi l'indicazione: etrerta legna

da ardere.

Saranno ritenute per nulle quelle efferte checonterrannocondizionidiverse
da quelle descritte nel relativo capitolato.
L'Amministrazione però intende rimanere perfettamente libera nella scelta

delle offerte, e si riserva 11 diritto di non accettarne alcuna qualora non le

riconosea di sua convenienza.
La concessione definitiva di questa fornitura sarà subordinata alla saozione

governativa.
Firenze, 11 16 febbraio 1880.

941 La Direzione Generale.

DELLA DIREZIONE

DEL MAGAZZINO CENTIIALE MILITAItE DI FIRENZE

Avviso d'Asta.
BI fa noto the nel giorno nove del mese di marzo p. v., all'ora una pome-

ridiana (tempo medio di Roma), si procederà la Firenze, presso la Direzione
del suddetto magazzino, via San Gallo, n. 27, primo piano, avanti il signor
direttore, a pubblico incanto, a partiti segreti, per l'appalto del seguenti og-
getti di corredo militare pel servizio del R. esercito, da introdursi nel ma-
gazzino stesso nelle epoche infraindicate.

QUALITÀ DEGLI OGGETTI

Guanti di pelle camosciata bianoa, per *

oavalleria ed artiglieria. . . Paia 5000 1 25 1 5000 6250 a 625

Gnaati di pelle soamosciata nera, per
bersagliers . . . . . . . Paia 8100 1 40 1 8100 4840 a (Si

Zaini da fanteria . . . . . Num. 5000 14 a 5 1000 14000 a 1400

Zaini da bersaglieri . . . . > 8000 14 50 8 1000 14500 a 1450

Zaini da artiglieria . . . . .
» 875 14 50 1 375 5187 50 644

Termine per la consegna - Giorni centottanta decorribili dal giorno suc-
cessivo a quello dell'avviso dell'approvazione del contratto, in ragione di
un terzo di ogni lotto nei primi centoventi giorni, un terzo nel trenta
giorni auccessivi, ed il saldo negli altri trgata giorni.
I capitoli generali e parziali, non che il campione degli oggetti da provve-

deral, sono visibili presso la Direzione del suddetto msgassino, e presso quelle
del magazzini centrali militari di Torino, Napoli e Roma.
Le oferte dovranno essere incondislonate, Brmate, enggellate e redatte su
carta bollata da lira una, sotto pena di nullità; potranno essere cumulative

per diveral, od anche per tutti i lotti, relativi però ad una stessa specie di
oggetti.
Dette oferte dovranno essere firmate di proprio pugno dagli accorrenti
all'appalto, e se invece essi Intendessero di delegare altra persona a firmarle,
questa dovrà produrre insieme all'cfferta un'apposita procura speciale.
11 ribasso offerto per ogni lotto dovrà essere chiaramente espresso in tutte

lettere, sotto pena di nullità dell'oŒerta da pronunziarsi seduta atante dalla
autoritå presiedente l'asta.
Onde essere ammessi all'asta dovranno gli accorrenti rimettere la ricevuta

del deposito fatto a titolo di canzione per la somma sovra stabilita nella Te-
soreria provinciale di Firenze od in quelle delle provincie di Torino, Napoli
e Roma, nelle quali hanno eede detti magazzini centrali, o nelle altro delle
città di Ancona, Alessandris, Bologna, Bari, Breacia, Chieti, Catanzaro, Ge-
nova, Milano, Messina, Piacenza, Padova, Perugia, Palermo, Salerno, e Ve-
rona, nelle quali hanno sede le Direzioni di Commissariato militare; tale de-
posito dovrà essere in contanti od in titoli di rendita del Debito Pubblico al
portatore, secondo il valore di Borsa del giorno precedente a quello del fatto
deposito.
Le ricevute dei depositi non dovranno essere incluse nei pleght conteneati

le offerte, ma benel presentate a parte.
11 deliberamento dei lotti avrà efetto, distintamente per ogni specie di

oggetti,a favore del migliore offerente che nel suopartitosuggellatoedrmato
avrà efferto al prezzo suddetto un ribasso di un tanto per cento maggiore
o per lo meno uguale al ribasso minimo che risulterà dalla relativa scheda
del Ministero della Guerra che sarà deposta sul tavolo e sarà aperta solo
quando saranno stati riconosciati tutti i partiti presentati.
Il tempo utile (fatali) per alteriore ribasso, non inferiore al ventesimo, é

atabilito in giorni quindici dalle ore due pomeridiane del giorno del dell-
beramento.
Le oferte potranno anche essere inviate per la Posta, ma soltanto a mezzo

delle Direzioni dei magazzini centrali militari di Roma, Torine, e Napoli,
e delle Direzioni di Commissariato militare di Ancona, Alessandria, Bologna,
Bari, Brescis, Chieti, Catanzaro, Genova, Milano, Messina, Piacenza. Patova,
Perugia, Palermo, Salerno e Verona, consegnando ad un tempo le ricevnte
dei prescritti depositi di cauzioge; mq di queste oforte non sarà tenuto conto
alcuno laddove non pervengano ufficialmente a questa DireaÏond prima della
sportara dell'asta.
Le spese tutte relative agli ineanti ed ai contratti, oicó di carta bollata, di

stampa, di insersione, di registro e di segreteria earanno a carico dei delibe-
ratari, come prescrive il regolamento sulla Contabilità generale dello Stato.

Firense, 18 febbraio 1880.
Per dette Consiglio d'Amministraalone

927 B Direfiere de¢ oonti: DEL GAMBA,
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Situazione della BANOA NAZIONIIÆ TOS0ANA '

al 10 glel angpe di pennaio (ß80.

Capitale sociale, util; alig lylgia gircolazione (R. decreto ß3 settegbre 1874, n°3237) L. 21,000,000.

ATTIVO.

cassa e riserva. . . . . . . . . , • • • ·

pamblal) p goni ( à scadgiis non ninggiore di
'Èel Tesor meal. . . L. 27,441.573 02

paggtýljin ear_ta 14. ma5Ôog'e di S mesi . 2Àll.02 29

;*ertarostle I ,41 zendits e cartelle estratte . . . . ,

el 'fesoro aeguistati glypttympo)p . . . .

Ó fall 6 moneta metslÎ1eh . . . . . . .

Titgli,sortegg ti #pgabill in mggeta metallica . . ,,

Antiespasioni . . . . . . • • • • • • • • •

' Fond! ýubbliol o titoli di proprietà della Banca . . . .

3C lif. liëf óbü¾ Iðlla IBassa di rispetto . .

Titols ik. Id, pel (oqqo gepagopt o cassa 41 previdenza
Egetti riegynt) gil'inemeno . . . . . . . . .

Crediti.......•••
ogergge . . . . • • •

ne onlii . . . . . . •

lea tito varie .. . . • • • • • • • •

. L. 18,970,024 TB

29,856,105 30
29,856,105 80

. . . ,, 1,120,070 ,
L. 8,299,739 20
, 1,870,700 01

10,270.4(9 'y

. . . , 28,090.242 09

. . . . 114,595 82

. . i
, 12,4È,604 64

Terats . . . L, 114,634,644 99

apene stes corronte esereingo da ilquidarsi alla chlaeurs di eseo . . . . . . ,, 4,023 81

TOTAI.B GMNMBAI.M. L. 114,639.268 60
P A BB I V O.

Massa di rispotto trr 6 1 ria 1 . . . . . . . . . . . 3,679.80§ 60

circolaziono biglietti di Baños . • • • . . . . . . . . . . ,, 50,083,$E0
,

consfi correnti od alski daibiki a vista • • • • • • • • • . . . , 184315 ß2
copti correngi ed altri hèbiti a acadensa . . . . . . . . . , ,,

7,05't,043 þ0
sp¾onisänti òggetti p titolÏ per custodia, graranzia ed altro. . . . . . . . , 13,7&663 12

'e'1&ht§ §:e. '. . 2. . . . - . . . . . . . . . . . 0,808,128 12

Torar.m . . . L. 114,437,tW 16
mendite det corrente escroidio da IIquidarsi alla ehtosura di esso . . . , 202,161 81

ÎOTALB GENERALN. I¢. 114,63Û, 8

Distinta della Casga e Riserne.
Oro ed argento . . . . . . . . . . . . . L. 12,193.453 ,

1½0azo... .........,,,
, 182.96678

liigliditi consorziall . . . . . . . . . . . . . 5,086,102 ,

niglietti d'ältrl Iagiuti d'e selone . . . . . . . . . ,, 1,548,400 ,

ToTALa . . L. 18,970.924 78

ßaggio dello sconto e dell'intercsse durande il mese, per cento e ad anno.
ßulle cambiali ed altri egotti di commgreio . . . . . . L. 5 ,
Sulle cambiali pagabill la metallo . . . . . . , , ,, ,,

for 10 anticipazioni ay titoli e yqlori . . . ,, 5 ,,

Per le anticipazioni en sete . . . , , ,,
5
,

fini conti correnti passivi . ,, ,, ,,

Biglietti in circolazione.

Yelotp Nytpero 6omms Valore Numero soyma I
61.775 8,888,750 00

...
O 50 146, 3,400 ÿ0

1 i 6 7,274, 00 Bo i 24, ,600 00
E 10,056, 00 QE 2 8,500 17,000 00

8 500 $$, 10,691, 00 .2 8 5 1,400 7,000 00
1000 12 350 12,360,000 00 m... 10 1,400 14,000 00

Q" 20 8,500 170,000 00
.!I

Totale L. 49,773,850 00 Totale L. 310,000 00

Il rapporto fra il capitale L. 21,000,000 00 e la elrcolazione . . . . L. 50,083.850 00 è di nao a 2 38
la circolazione L. 50,08ß,850 00

H raggorto fra la riagrva ,, 47,250,797 56 e gli altri de- . . . . . . 6 di uno a 2 90
biti a vista , 184þ15 82

Presso corrente delle azioni. . . L. 730 .

UtviñOndo distrjþaito in ragione d'anno e per ogni 100 lire di empitale versa o . , ,,

- AVVISO.
Il barone e la birontess di Ti.ut-

phoette nòn riconceòono qualsiasi do-
bito fatto a nome loro da qualunque
dei domestiel di eass loro. , 958

illa 8. Prefettara ¢tlla FreriEit Ili ËiÌm.
(16 pisb615eazione)

Tjte di Glo. Iticordi, editore dÏ mu-
sida in Milaho, thentre intènfo gloyarsi,
della facoltà concessa dagli articoll 9
%e 28 gella legge., 24 giuggo 186(r, dl•
ohidra di voler riprodurre per thezzo
della'atampg Foliera: LA' FIGLTA DEL
REGgxBgO, jÎ Ûa#ffaSO DOftigr‡¢(, ri-
dtikione per canio é)?GNOfdrŠ@g þf000-
data dal libretto, rappresentata a PA-
rigi l'11 febbraio 1810, in numêro di
cinqltecento eit'inþfati, che 'ilaranno
posti' in vendits al ýresso di lire tre
cadsuno, obHIIgatidoel a pagate il pre-
Ibla del venter.imo agli avepti diritto.
Si riserva di presenta.ra nel ‡eµnlae

dL pu meço gli pqejaplari ,del gipraali
in cui Reve essere fasprlta questa di-
chiardsfone. "

Uniaed la ricerata della taass in
lire 10, e ei obbli di deliositard due
exemplari della r reduzione di' detta
OPefA.
31ilano, addi 12 febbraio 1880.

p. p. Trro di Gio. Ricosan
ËUGENIO TORNAGHI.

REGIA PRRßTTURA DI hilþANO.
(Registro n. 2264).

La dichiarazione enestesa e i docu-
menti in essa indica‡1 eino stati pre-
sentati a questa Prefetttira 11 di 12
febbraio (dodici) milleottocentottanta,
alittore tre pom.
Il presente certifleato non prova la

esistenza dei caratteri richitet) dajia
legge per l'qpercizio de) diritti ci'au-
tore, ma attes)* soltanto chd furono
eseguito le formalità ykèbcritte.

Il Segretarlo di lirefettura
956 - P. GalitarA.

Alla 8. Prefettura idla Frovincia di llilau.
(16 puðölleazione)

Tito di Gig. Bleprdi, editore di Ing-
sica in 3111390. mentre iritende gibrarsi
della fadottå doncèbsa dagli articoli 9
e 28 delld legge 26 giugno 1865, di-
chiara di voler riprodurre per morso
della açempe fÿpere: þA FiqLIA DEL

ÎlEGGIgENTO, ÛØ€latio ikpniget¢#, fl-
duzione per pianofprca solo, rappresen-
tata a Parigt l'It febbraio 1810, Iq pu-
mero di ciaquecento esemplari, che
saranno posti ist vendita al prezzo di
lire una cadanne, obbligandosi a pa-
gare il premio del ventesimo agli aventi
diritto.
Si riserva di presentaro nel termine

di up uprpa gt) çëetupigri dei giornali
til cut deve essere faaerita questa di-
chiarazio:M.
Unisce la ricevuta della taxes in

tiro 10, o si obbliga di depositard due
esemplari della riproduzione di detta
operp.
Milano, addi 12 febbraio 1880.

p. p. Trro di Gro. Ricosuz.
EUGENIO ÎORNAGIII.

REGIpPREFN'fTURA DI MILANO.
(Ëœgistro n. 2262). ,

La dighlatazione enestesa ed i docu-
meáti la essa indfeat! Ilono stati ore-
eentati a questa Prefettur¢ il di 12
febbraio 1880, allè ore tre pomeridiane.
11 presente certiGoato non prova la

esistessa del caratteri richiesti dalla
legge per Teseroisig glei diritgl d'au-
tore, ma gttesta soltaqto ,che furono
enèguite le formalità presoritte.

Il Begretario di Prefettura
957 P. GaixarA.

V•Il Direttore Generale Il Capo ContabsTe ilAlmRANO NATAI.E. Gerente.
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